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“Incorniciare le fin-
estre come un pezzo 
d’arte, disegnare le 
tende come quinte 
teatrali.., questo con-
cetto ha guadagnato 
particolare popolarità 
all'incrocio tra le ep-
oche Art Nouveau e Art 
Déco. Lo stile Novecen-
to ha assorbito sia el-
ementi dell'arte del 
“Vicino” ed “Estremo” 
Oriente, sia memorie e 
ripensamenti dei clas-
sici antichi di Grecia 
e Roma. Queste influ-
enze si manifestavano 
soprattutto nelle arti 
decorative: nei tessuti, 
nei mobili, negli ogget-
ti per interni, nei set di 
stoviglie e negli acces-
sori. Fu all'inizio del XX 
secolo che l'unità dello 
"stile di vita in tutti i 
dettagli" divenne dis-
ponibile non solo per 
gli strati superiori della 
società, ma anche per 
la classe media. L'ap-
ertura delle frontiere, 
i viaggi e le storie su 
questi viaggi hanno 
ispirato artisti, musi-
cisti e scrittori, che a 
loro volta hanno con-
tribuito a sviluppare 
il turismo. Dipinti su 
vetro, vetrate colorate 
di finestre e aperture 
di porte collegavano la 
stravaganza gotica delle linee 
della tradizione europea con 
la laconica semplicità dell'arte 
dell'Estremo Oriente. Il reper-
torio delle Stagioni Russe, 
balletti di Sergei Diaghilev, 
celebre produttore teatrale 
e collega del personaggio di 
culto Gabriele d'Annunzio, 
può essere interpretato come 

un viaggio attraverso i paesi 
della Grande Via della Seta. 
Questi balletti russi hanno of-
ferto al pubblico la possibil-
ità di viaggiare in Giappone, 
Cina, Persia, Turchia, India, 
Georgia, Tataria, Russia... e 
poi, caricandosi di preziosi 
souvenir, tornare a casa e rip-
ensare la cultura classica eu-
ropea. Nella scenografia e nei 

costumi del balletto 
di Diaghilev "Sche-
herazade", i tessuti 
decorativi giocano 
un ruolo importante 
insieme alla tra-
ma drammatica del 
racconto orientale 
"Mille e una notte". 
Il baldacchino verde 
smeraldo con orna-
mento cremisi preso 
dalle pagine di un 
antico manoscrit-
to arabo riecheg-
gia l'abbigliamento 
erotico e provocante 
dello Schiavo d'Oro e 
le vesti dei person-
aggi femminili che 
si dispongono a gra-
dinate come paralu-
mi. Subito dopo la 
prima della storica 
produzione nel 1910 
a Parigi, entrarono 
nella moda turbanti 
e calzoncini, cuscini, 
pouf e divani nello 
stile orientale. Ho 
presentato i bozzetti 
d'autore per la ri-
costruzione moderna 
di questo spettacolo 
sia per il Teatro Ma-
riinsky di San Pietro-
burgo che in Italia 
per il balletto del 
Teatro dell'Opera di 
Roma sotto la direzi-
one della mitica Car-
la Fracci. Ho utilizza-

to l'idea di un sistema di tende 
morbide in tessuti di seta nei 
miei progetti per lo show con-
temporaneo, realizzati nei più 
grandi edifici storici di Mosca 
costruiti dagli architetti ital-
iani: nel Gostiny Dvor dell'ar-
chitetto bergamasco, espo-
nente di spicco del Palladia-
nesimo, Giacomo Quarenghi, 
e nel Grande Maneggio, del 
maestro dell'alto classicismo, 
Giuseppe Bove. Prodotto con 
una tecnologia all'avanguar-
dia, combinando stampa su 
tessuto, proiezione dinamica 
ed effetti di luce, questo set 
è diventato un ponte tra un 
programma di gala eclettico, 
musica elettronica e lo storico 
sfondo architettonico. L'idea 
dominante, l'approccio per-
sonalizzato, l'individualismo, 
questo mi interessa, sia per 
grandi eventi che per proget-
ti da camera. Lo studio della 
personalità, della storia, dei 
temi è importante anche per 

gli ordini privati. Ho 
approfondito con 
interesse e attenzi-
one la vita e il car-
attere di una fami-
glia italiana, che mi 
ha commissionato 
la progettazione di 
decorazioni per fin-
estre. Vedendo i ri-
tratti d’epoca della 
prima metà del XX 
secolo all'interno 
della loro casa, ho 
iniziato a proiettare 
strato dopo stra-
to, allusione dopo 
allusione, e l'af-
fetto commovente 
dei proprietari di 
casa per il loro an-
imale domestico, 
un grande pappagallo, mi ha 
dato l’idea di creare tutta 
la serie dei pannelli decora-
tivi d'autore, in cui ho reso 
protagonista proprio questo 
uccello esotico. Come esem-
pio di ispirazione io valuto 
gli interni delle case "teatra-
li"  come Il Vittoriale di d'An-
nunzio situato nella cittadina 
di Gardone Riviera sul Lago di 
Garda, dove tessuti pregiati di 
famose manifatture italiane 
sono parte integrante della 
soluzione scenografica dello 

spazio. Lo stile di d'Annunzio, 
un insieme di ingredienti ap-
parentemente incompatibili, 
dà vita a nuove associazioni 
e sensazioni gustative inas-
pettate. Ho fatto di questa 
“ricetta” il mio stile di mar-
ca, essendo “a mio agio fra 
gli estranei, estraneo fra i 
miei” ( citazione del titolo di 
un film) sia nella vita creativa 
che nella vita privata”. - Anna 
Nezhnaya.

 © Anna Nezhnaya design.
www.annanezhnaya.it 
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la prima scelta

COGLI LA PRIMA SCELTA
nel cuore dell’Europa
il Centro Agroalimentare di Verona

Oculato recupero delle 
eccedenze a fi ni sociali.

Presenza nelle più importanti  fi ere 
del sett ore ortofrutt a in Europa.

Costante impegno 
in atti  vità promozionali 

in area business e sociale.

Profondo legame con 
il territorio tramite 

la valorizzazione 
dei prodotti   locali.

Effi  ciente 
diff erenziazione 

dei rifi uti .

Presenza di sett ori 
complementari: 

fl orovivaisti co, itti  co 
e biologico.

Oltre 50 imprese concessionarie di vendita 
e gruppi della grande distribuzione 
organizzata locale.

Percorsi formati vi
per le scuole elementari.

Ampia e completa
off erta di servizi.

Movimentazione
annua di 430 mila
tonnellate di ortofrutt a.

Strutt ura facilmente
raggiungibile
da ogni direzione.

Area complessiva 
di 550 mila metri quadrati .

®
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Le novità sono il biglietto urba-
no gruppi e il biglietto a fasce 
orarie, che verranno venduti 
solo tramite App e biglietterie 
aziendali.
Calmierato il prezzo del carnet 
da 10 corse, che costerà 12,50 
euro anziché 13,50, mentre il 
biglietto giornaliero urbano di 5 
euro potrà essere utilizzato da 
un adulto e da un minore di 14 
anni che viaggiano insieme.
Una misura adottata in via spe-
rimentale fino al 31 dicembre 
per andare incontro a famiglie, 
studenti e che vuole incentiva-
re la mobilità con i mezzi pub-
blici nelle fasce orarie in cui 
sono meno utilizzati.
Quattro misure di sostegno, tra 
cui l’introduzione di due nuove 
tipologie di tickets, per evitare 
che l’aumento dei biglietti del 
trasporto pubblico locale non 
vada a gravare sulle tasche de-
gli utenti. È questa l’iniziativa 
sperimentale intrapresa fino al 
31 dicembre dall’Amministra-
zione comunale che, a seguito 
dell’entrata in vigore dal 1° 
luglio delle nuove tariffe per il 
trasporto urbano ed extraurba-
no, ha stanziato 300 mila euro a 
sostegno dei cittadini che usa-

no i mezzi pubblici. Il provve-
dimento va anche nell’ottica di 
disincentivare gli spostamenti 
in auto, per la presenza in cit-
tà dei cantieri della filovia, ma 
anche di favorirne l’uso nelle 
fasce orarie meno utilizzate.
L’aumento dei prezzi da parte 
dell’Azienda Trasporti Verona 
si è reso necessario a causa 
dell’incremento dei costi che 
l’azienda deve sostenere, so-
prattutto quello del carburante 
e delle mancate entrate duran-
te il Covid, che hanno portato il 
biglietto ordinario a costare da 
1,30 a 1,50 euro, sia urbano che 
extraurbano, e quello giornalie-
ro urbano da 4 a 5 euro.
La cifra stanziata dal Comune 
permette dunque di ridurre i 

prezzi dei biglietti esistenti, 
ma anche di mettere in vendita 
nuovi titoli di viaggio, cioè un 
biglietto urbano gruppi e un bi-
glietto a fasce orarie, che ver-
ranno venduti solo tramite App 
e biglietterie aziendali.
 Il biglietto urbano gruppi con-
sente a un gruppo di quattro 
persone (composto da un adulto 
e tre minori di 14 anni, o da due 
adulti e due minori di 14 anni, 
oppure da quattro adulti over 
70) di viaggiare insieme per un 
viaggio di andata e ritorno cia-
scuno della durata di 90 minuti 
al prezzo di 8 euro, a fronte di 
un onere a carico del Comune 
pari a 2 euro.
Il biglietto a fasce orarie, della 
durata di 90 minuti, dà Invece 

la possibilità di viaggiare sulla 
rete urbana dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 al costo di un 
euro, con un onere a carico del 
Comune pari a 0,30 euro.
Per quanto riguarda la tipolo-
gia di biglietti già presenti, il 
fondo stanziato dal Comune ha 
permesso di abbassare il prezzo 
del carnet da 10 corse, che co-
sterà all'utente 12,5 euro (anzi-
ché 13,5) con un onere a carico 
del Comune di 1 euro. Inoltre, 
il biglietto giornaliero urbano 
al prezzo di 5 euro potrà essere 
utilizzato non più soltanto da 
una persona, ma da un adulto 
e da un minore di 14 anni che 
viaggiano insieme. Chi ha an-
cora i vecchi biglietti o carnet 
potrà farne uso fino ad esauri-
mento.
L’iniziativa è stata presentata 
oggi pomeriggio nella sede del-
la Provincia. Sono intervenuti 
il presidente della Provincia di 
Verona Flavio Pasini, il consi-
gliere provinciale con delega ai 
Trasporti Zeno Falzi, l’assessore 
alla Mobilità e Traffico Tomma-
so Ferrari, l’assessore al Bilan-
cio Michele Bertucco e il presi-
dente Atv Massimo Bettarello.

Giordano Riello

NUOVE TARIFFE TRASPORTO PUBBLICO: IL COMUNE STANZIA 300MILA EURO PER INTRODURRE 
DUE NUOVE TIPOLOGIE DI BIGLIETTI E FACILITARE L’USO DEL MEZZO PUBBLICO

SI è svolto al LISTON12 
a Verona L incontro 
organizzato dal pro-
pellerclub di Verona , 
serata introdotta dalla 
presidente Chiara Tosi 
sul tema di interesse 
economico e sociale 
per la nostra città  : 
COME CAMBIA IL TURIS-
MO A VERONA E IN PRO-
VINCIA .  Ha fatto da 
moderatore al dibatti-
to i l  giornalista Ales-
sandro D '  Enrico , tra 
i  relatori  Paolo Artelio 
, presidente della fon-
dazione DESTINATION 
VERONA & GARDA , e 
Paolo Tosi vice pres-
idente cciaa Verona , 
per parlare delle ec-
cellenze di casa nos-
tra in un contesto di 
turismo europeo , cre-
ando un offerta che 
punti sulla qualità più 
che sulla quantità dei 
f lussi  turistici  .

PROPELLER VERONA: F DESTINATION  VERONA & GARDA: 
COME CAMBIA IL TURISMO A VERONA E IN PROVINCIA 
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La notizia dell'avvio dei cantieri 
previsto per l'inizio della pros-
sima settimana ha incontrato 
la protesta dei commercianti 
della zona. Da palazzo Barbi-
eri l'assessore Benini cerca di 
rasserenare gli animi, spiegan-
do che i cantieri «garantiranno 
di mantenere sempre percorri-
bili le vie e strade interessate»
L'annuncio arrivato nella gior-
nata di giovedì da parte di 
Agsm Aim, in merito all'avvio 
fissato per lunedì 10 luglio dei 
lavori per la posa di nuove 
linee elettriche in centro stori-
co a Verona, ha incontrato le 
proteste degli esercenti della 
zona, preoccupati dalle possi-
bili ripercussioni sulle loro at-
tività commerciali. 
Da V-Reti, società della mul-
tiutility che si occupa della 
distribuzione e misura dell'en-
ergia elettrica e del gas, e 
palazzo Barbieri, spiegano che 
in questa prima fase sono co-
involte: via Roma (spostato a 
ottobre), stradone Porta Palio, 
Castelvecchio, piazza Bra, via 
degli Alpini, piazza Cittadella, 
via Carlo Montanari, via del Mi-

natore e via Piccoli.
Gli interventi, si legge nella 
nota, "coordinati con il Co-
mune di Verona e la Soprin-
tendenza, sono stati pianificati 
con la Fondazione Milano Cor-
tina 2026 e il Comitato Olimpi-
co Internazionale e serviranno 
per posare una nuova infras-
truttura elettrica a supporto 
della cerimonia di chiusura 
delle Olimpiadi e quella di ap-
ertura delle Paralimpiadi che 
si terranno in Arena di Verona 
nell’inverno 2026".
Con una conferenza stampa 
che verrà convocata la pros-
sima settimana, direttamente 
in uno dei quattro cantieri, 
verranno forniti ulteriori det-
tagli del progetto e presentata 
la campagna di comunicazione 
che è stata predisposta.
Nel frattempo monta però il 
malumore tra i commercianti 
della zona. Gli effetti dei can-
tieri, con il loro ingombro e i 
loro rumori, preoccupano per 
l'impatto che potrebbero avere 
sulle attività e ci si chiede se 
non sia possibile rimandarli 
alla fine della bella stagione, 

magari a settembre. Sulle pag-
ine de L'Arena è stata pubb-
blicata inoltre la notizia che 
alcuni esercenti presenti in via 
Roma e Liston, avrebbero dato 
il via ad una petizione per chie-
dere lo stop ai lavori nella sta-
gione turistica. 
Dal Comune di Verona prova-
no a tranquillizzare gli animi. 
«I cantieri segnalati oggi da 
Agsm per la posa di nuove linee 
elettriche in centro storico 
a Verona saranno mini inva-
sivi», ha assicurato l’assessore 
alle Strade Federico Benini. 
Dall'Amministrazione spiega-
no che "i lavori saranno effet-
tuati a step, con l’apertura di 
aree d’intervento di massimo 
50 metri su cui si opererà per 
circa una settimana" e una vol-
ta ultimati quelli "su un’area 
si passerà a quella successiva, 
limitando così l’impatto nelle 
vie e strade interessate".
In particolare, per quanto 
riguarda via Roma, gli uffici 
tecnici del Comune segnalano 
che "sono previsti sei micro 
cantieri, che non ostacoleran-
no il passaggio dei pedoni. In 

caso si rendesse necessaria an-
che l’invasione temporanea di 
alcuni tratti di plateatici, Agsm 
si è impegnata a informare pre-
ventivamente tutte le attività 
interessate. La limitata can-
tierizzazione avrà una durata 
complessiva di circa 1 mese, 
con lavori articolati sull’intera 
giornata".
«Si tratta di interventi prope-
deutici – ha concluso l’asses-

sore Benini –. Abbiamo dovuto 
accelerare i tempi dei cant-
ieri rispondendo alle richieste 
della società che sta gestendo 
i lavori. Si inizierà quindi da 
lunedì 10 luglio e si opererà 
attraverso mini cantieri step 
by step a basso impatto, di 
non più di 50 metri ciascuno, 
che garantiranno di mantene-
re sempre percorribili le vie e 
strade interessate».

LAVORI CON VISTA SULLE OLIMPIADI IN CENTRO A VERONA. 
IL COMUNE: «SARANNO MINI INVASIVI»

Idea partita durante la do-
menica ecologica in Circo-
scrizione 4^ e realizzata 
in breve tempo. Appena il 
tempo di inaugurarlo e già i 
bambini del quartiere l’han-
no fatto proprio. Per giocarci 
con la fantasia e la creativi-
tà tipica della loro età. E’ il 
nuovo murales nell’atipica 
versione orizzontale che da 
oggi abbellisce e ridisegna 
l’incrocio tra le vie Mozam-
bano e via Valeggio a Santa 
Lucia, un progetto di urbani-
stica tattica voluto dall’Am-
ministrazione per dare un 
nuovo volto e nuove funzioni 
a questa zona del quartiere, 
oltre che per risolvere il pro-
blema di un incrocio perico-
loso.
Non è il primo intervento di 
questo tipo realizzato in di-
versi punti della città, altri 
infatti sono già presenti in 
Borgo Milano, al Basson e in 
Borgo Roma. Tuttavia que-
sto è il primo che si eleva a 
vera e propria opera d’arte 
moderna in quanto realiz-
zata da un artista profes-
sionista, l’artista brasiliano 
Wesley Da Silva, laureatosi 

nel 2017 al corso di Pittura 
dell’Accademia di Belle Arti 
di Verona e che ha accettato 
di progettare un nuovo modo 
di usare lo spazio urbano at-
traverso l’arte.  Un progetto 
partito durante la domenica 
ecologica del 23 aprile scor-
so, realizzato con il prezioso 
aiuto di Filippo e Sofia, due 
giovani studenti del liceo ar-
tistico e grazie al contributo 
di Amia.
“Grazie a questi interventi 
riusciamo a rendere più belli 
e vivibili alcuni spazi cittadi-
ni e in questo caso anche più 
sicuri – afferma l’assessore 
al Decentramento Federico 
Benini-. L’opera dell’arti-
sta Da Silva è un vero colpo 
d’occhio che di certo non 

passerà inosservato, bene 
che i bambini abbiano già 
colto il valore del gioco e 
della creatività che si vuole 
trasmettere, per uno spazio 
da condividere tra diverse 
generazioni”.
“L’opera rappresenta il 
‘frutto della vita’ – spiega 
l’artista Da Silva-, formato 
da  cerchi armonici che si 
ripetono per comporre una 
forma geometrica, concetto 
base della natura e dell’infi-
nito. L’idea è quella di creare 
uno spazio aperto alla crea-
tività e al gioco spontaneo”. 
“Amia è impegnata a rivalu-
tare aree dei quartieri come 
indicato dall’Amministrazio-
ne” ha detto il presidente di 
Amia Bruno Tacchella.

A SANTA LUCIA IL MURALES DELL’ARTISTA BRASILIANO WESLEY DA SILVA
Verona Manager, Il magazine 
digitale di Confindustria Ve-
rona dedica un ampio servizio 
a Lamacart, impresa leader 
in Italia e attiva da oltre 60 
anni, rappresentata dal no-
stro museo d'impresa.
"La passione per il recupero in 

tutte le sue forme" è stato in-
fatti il punto cardine di Lucia-
no Nicolis che gli è valso il ti-
tolo di "precursore" nel mondo 
della Green Economy in tempi 
non sospetti ed è tutt'ora il 
valore che accomuna tutte le 
imprese del Gruppo Nicolis.

VERONA MANAGER RACCONTA 
DI LAMACART & MUSEO NICOLIS
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Sono in arrivo 11 nuovi au-
tobus destinati alla rete ex-
traurbana: si tratta di bus 
articolati 18 metri Man, mo-
dello Lion’s City 19c, classe 
Euro 6E alimentati a gasolio.
E se sei di questi sono già at-
tivi e circolano tra le strade 
della città, gli altri 5 saranno 
pronti per essere immessi nel-
la circolazione extraurbana. È 
un importante investimento 

per la rete della provincia, 
anche perché a questi 11 
bus extraurbani si aggiunge-
ranno, per la fine di Luglio, 
altri 7 snodati da supporto 
alla circolazione urbana di 
Verona; questi mezzi saran-
no alimentati a gas naturale. 
E se questo modello sarà in 
grado di trasportare un tota-
le di 164, i nuovi bus per la 
linea extraurbana arriveranno 

addirittura a contarne 157. 
I nuovi mezzi, inoltre, sono 
dotati di adeguata tecnolo-
gia di bordo: display interni, 
videosorveglianza interna, 
esterna, frontale e laterale. 
Cosa più importante hanno a 
disposizione pedana di salita 
e discesa delle carrozzelle. È 
un investimento sicuramen-
te in grado di fronteggiare le 
emissioni della flotta di ATV, 

oltre che portare all’aumen-
to di comfort e sicurezza dei 
passeggeri.  
L’arrivo di questi mezzi è solo 
una tra le moltissime novità 
dell’azienda: appena lo scor-
so maggio, infatti, ATV aveva 
presentato i primi 11 mezzi 
elettrici destinati al servizio 
urbano, 10 per Verona e 1 per 
Legnago. E già questo passo 
era stato significativo per il 

rinnovo della flotta, che en-
tro i prossimi due anni, così si 
progetta, sarà ancora più am-
pliata con altri 30 mezzi elet-
trici. Il completamento del 
piano 2022-2023 sta portando 
all’ingresso in servizio di 81 
nuovi bus urbani ed extraur-
bani di varia tipologia, per un 
investimento complessivo di 
23,2 milioni. 

Sophia Di Paolo 

ATV: IN CONSEGNA NUOVI AUTOBUS MAN URBANI ED EXTRAURBANI

Lavoro in provincia di 
Verona: permane la dif-
ficoltà per le imprese di 
reperire personale. Per 
luglio sono previste as-
sunzioni, prevalentemen-
te a tempo determinato 
per 11.520 dipendenti 
nel settore del turismo 
e del commercio. Sono 
1.600 in più rispetto allo 
stesso mese dello scorso 
anno. Nel 21% dei casi le 
entrate previste saran-
no stabili, ossia con un 
contratto a tempo inde-
terminato o di apprendi-
stato, mentre nel 79% sa-
ranno a termine (a tempo 
determinato o altri con-
tratti con durata prede-
finita). In 50 casi su 100 
le imprese prevedono di 
avere difficoltà a trovare 
i profili desiderati, a giu-
gno erano 48 su 100. E’ 
quanto emerge dalla con-
sueta rilevazione mensile 
del Sistema Informativo 
Excelsior delle Camere 

di Commercio. Il 57% 
delle posizioni aperte 
è relativo ad imprese 
con meno di 50 dipen-
denti.
“La difficoltà nel repe-
rire personale è il leit 
motiv – commenta Pa-
olo Artelio, presiden-
te della Dvg (Destina-
tion Verona & Garda) 
Foundation – delle sta-
gioni estive post Covid. 
Per luglio si stima che 
le nostre imprese ab-
biano intenzione di as-
sumere 2.850 persone 
nei servizi turistici, di 
alloggio e ristorazione 
e altre 2.280 nel com-
mercio. Non senza dif-
ficoltà di reperimento. 
I due anni di pandemia 
hanno profondamente 
cambiato le dinamiche 
del mercato del lavoro 
e migliaia di lavorato-
ri dei settori più colpi-
ti, il turismo e relativo 
indotto, hanno trovato 

occupazione in altri com-
parti. Gli imprenditori si 
sono rimboccati le ma-
niche e in qualche modo 

sono riusciti a mantene-
re un elevato standard 
di qualità dell’offerta, 
ma è indubbiamente una 

stagione difficile come 
quella dello scorso 
anno”.
Nella produzione di 
beni e servizi si cer-
cano 5.490 persone 
prevalentemente, con 
contratto a tempo de-
terminato. Molto ri-
chiesti sono anche i 
profili relativi alle 
aree commerciali e di 
vendita, 2.470, quelli 
della logistica, 1.830 
e quelli della proget-
tazione: 1.160 con 
una difficoltà di re-
perimento che sale al 
65,8%.
I profili più richiesti 
sono quelli con prepa-
razione scolastica mo-
desta. Nel 37% dei casi 
è richiesta la licenza 
media, nel 28% un di-
ploma professionale, 
nel 27% un diploma di 

scuola superiore e solo 
nel 8% dei casi si cerca 
personale laureato. 

LUGLIO, IMPRESE ANCORA IN CERCA DI 11MILA LAVORATORI NEI SETTORI 
DEL TURISMO, COMMERCIO E PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI



Secondo lo studio di Ance e 
Confindustria "Verona 2040" 
anche nel territorio veronese 
ci sono aree ad alto rischio. 
Necessari investimenti oltre 
che la mappatura di territori 
e infrastrutture.
Verona, 28 giugno 2023 – La 
fase di emergenza in Emilia 
Romagna si sta concluden-
do e i fondi per sistemare 
un territorio pesantemente 
provato in fase di erogazio-
ne. Piano piano l'argomento 
"rischio idrogeologico" inizia 
a sparire dai radar, abbas-
sando la percezione della sua 
reale esistenza. La spesa di 
cui si è fatto carico lo Stato, 
inoltre, è enorme. «Questi 
esborsi emergenziali potreb-

bero essere contenuti se solo 
si entrasse in scena prima del 
disastro con interventi sulle 
infrastrutture, sulle reti idri-
che e sulla tutela del suolo 
- il commento del Presidente 
dei Costruttori veronesi, Car-
lo Trestini - A quanto pare il 
vecchio detto "prevenire è 
meglio che curare" sembra 
non essere chiaro».
L'Italia è fortemente a rischio 
idrogeologico: secondo l'ulti-
mo rapporto dell'ISPRA (2021) 
le aree con elevate possibili-
tà di frane o alluvioni ed ero-
sione costiera rappresentano 
circa il 18,4% della superficie 
totale (55.609 kmq) e su que-
ste zone è localizzato il 94% 
dei Comuni italiani (7.423 

su 7.901). Verona non è da 
meno. Secondo i dati Cresme 
contenuti nello studio di Ance 
e Confindustria territoriali 
Verona 2040, solo nel circon-
dario cittadino, più di 12.000 
persone abitano in zone a ri-
schio elevato di alluvione, in 
provincia salgono ad almeno 
20.000. La possibilità di acca-
dimenti di questo genere non 
è quindi così remota, anzi. 
Occorrono interventi pre-
ventivi come Ance Verona, 
già nel 2010, aveva eviden-
ziato proponendo un piano a 
medio-lungo termine per la 
manutenzione del territorio. 
Aspro constatare che dopo 
tredici anni poco si sia mosso 
in termini di prevenzione.
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Il Consiglio di Amministrazione 
ha saputo cogliere le opportu-
nità, per l’esecuzione dei lavori 
di riqualificazione energetica 
e miglioramento sismico, con-
cesse dagli incentivi fiscali del 
Superbonus 110% e dal Fondo 
Complementare al PNRR “Sicu-
ro Verde e Sociale. Il 30 giugno 
2023, il Consiglio di Ammini-
strazione dell’ATER, della Pro-
vincia di Verona, ha approvato 
in positivo il Bilancio dell’Eser-
cizio 2022, con un utile di euro 
1.362.077,00. A dare evidenza 
dell’attività svolta dall’Azien-
da regionale è il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione, 
Matteo Mattuzzi che dichiara: 
«Abbiamo approvato il Bilancio 
con un esercizio articolato e 
per nulla semplice che, ancor 
più del 2021, è stato condizio-
nato da fattori esterni quali: la 
crisi post Pandemia, l’aumento 
dei costi energetici e la crisi 

innescata dal conflitto bellico 
in Ucraina». Nel 2022 il Consi-
glio di Amministrazione, com-
posto oltre che dal presidente 
Mattuzzi anche da i consiglieri 
Giuseppe Mazza e Emanuele 
Tosi, si è riunito 20 volte ed ha 
assunto 144 delibere. Un’attivi-
tà straordinaria dovuta anche 
alla necessità di rispettare i 
tempi, imposti dalle normative, 
relativamente alle attività di 
recupero del patrimonio edili-
zio dell’ATER ed in particolare 
riferite agli interventi, che il 
Consiglio di Amministrazione 
ha inteso cogliere, assoggettati 
al Superbonus 110% e al Fondo 
Complementare al PNRR “Sicu-
ro, Verde e Sociale", destinati 
alla riqualificazione dell’edi-
lizia residenziale pubblica. «Il 
Bilancio - continua il Presidente 
- è caratterizzato, per le com-
petenze annuali: dall’importan-
te attività cantieristica avviata 

nel 2021; dal Piano vendite che 
nell’anno 2022 ha visto l’alie-
nazione di 24 alloggi, i cui pro-
venti saranno stati destinati al 
recupero degli alloggi sfitti e 
dall’aumento della morosità 
che, soprattutto, nella parte fi-
nale dell’anno, è stata influen-
zata dai maggiori costi gravanti 
sugli assegnatari per l’aumen-
to dell’energia elettrica e del 

gas. Sul passivo pesa, anche nel 
2022, in maniera importante l’I-
MU che l’ATER è stata chiama-
ta a riconoscere agli enti locali 
per gli alloggi sfitti che ha inciso 
per euro circa 700.000 euro». Il 
Bilancio è stato presentato, an-
che alla Conferenza dei Sindaci, 
riunitasi con il Consiglio di Am-
ministarzione al fine di emette-
re il parere sull’approvabilità, 

dal direttore Franco Falcieri, il 
quale evidenzia che «a bilancio 
incidono ancora importanti co-
sti che sono stati sostenuti per i 
lavori di manutenzione straordi-
naria ed ordinaria sugli immobi-
li di proprietà che nell’insieme 
ammontano a quasi 5.000.000 
di euro; importi che il Consiglio 
di Amministrazione ha inteso 
abbattere cogliendo le oppor-
tunità concesse dagli incentivi 
fiscali attraverso il Superbonus 
110% e dal Fondo Complemen-
tare al PNRR “Sicuro Verde e 
Sociale». Il Presidente Mattuzzi 
conclude ricordando che il 2022 
«è stato un anno estremamente 
impegnativo, ma che la strut-
tura aziendale, coordinata dal 
direttore Falcieri, ha saputo 
gestire con impegno, serietà e 
puntualità per raggiungere otti-
mi risultati che in periodi deli-
cati come questi non è cosa così 
scontata”.

MATTUZZI: «ABBIAMO APPROVATO IL BILANCIO CON UN ESERCIZIO ARTICOLATO 
E PER NULLA SEMPLICE CON UN UTILE DI EURO 1.362.077,00». 

E’ stata avviata da Amia, 
su indicazione dell’Asses-
sorato alle Strade, Giar-
dini e Arredo urbano del 
Comune, un’ampia ope-
razione di pulizia dell’er-
ba che interesserà tutto 
il territorio cittadino. 
Vie, strade e marciapie-
di saranno controllati e 
sistemati da una ventina 
di operatori, una squa-
dra straordinaria tempo-
ranea, che per 24 ore si 
aggiungerà ai sei addetti 
straordinari già in attività 
e alla quarantina di ope-
ratori Amia regolarmente 
in servizio per la pulizia e 
il riordino della città e del 
verde pubblico.
Un’attività straordina-
ria di taglio dell’erba sul 

territorio cittadino, che a 
causa delle continue piog-
ge presenta diverse zone 
di vegetazione rigogliosa, 
con erba alta ai margini 
delle strade e nei giardini. 
Come sta avvenendo per 
la massiccia campagna di 
pulizia delle 15 mila tra 
caditoie, bocche da lupo, 
griglie e pozzetti stradali 
in tutto il Comune, volta 
a prevenire eventuali pro-
blemi di raccolta dell’ac-
qua piovana, l’Ammini-
strazione punta infatti a 
mantenere alta l’attenzio-
ne, con l’organizzazione 
di una regolare e, quando 
necessaria, straordinaria 
attività di intervento.
“E’ una scelta che non è 
mai stata effettuata prima 

– ha evidenziato 
l’assessore alle 
Strade, Giardini 
e Arredo urbano 
Federico Beni-
ni – che invece 
è molto im-
portante fare. 
Avere una città 
in ordine e de-
corosa è per noi 
una priorità”.

ANCE: RISCHIO IDROGEOLOGICO, IL 94% DEI COMUNI ITALIANI A RISCHIO FRANE 
E ALLUVIONI. A VERONA ALMENO 20MILA ABITANTI IN ZONE CRITICHE

AMIA: OPERAZIONE STRAORDINARIA 
DI SFALCIO DELL’ERBA SU TUTTO IL 
TERRITORIO CITTADINO



Si potrà pagare tramite F24, Pago-
PA o con addebito diretto in banca, 
in tre o in un’unica rata.
Per chi sceglierà il pagamento di-
lazionato le scadenze saranno il 15 
settembre, 15 novembre e saldo 
il 15 dicembre, mentre il termine 
per chi deciderà di pagare in una 
sola rata sarà il 15 settembre.
Per le agevolazioni previste i con-
tribuenti che ne hanno i requisiti si 
possono rivolgere a Solori o sul sito 
della società.
Facilitare i cittadini ad assolvere 
ai propri doveri agevolandoli nel 
pagamento delle tasse comunali, 
ascoltando le loro richieste per 
poi trovare soluzioni adatte a tut-
ti. Questo l’obiettivo dell’Amini-
strazione in vista del pagamento 
della TARI, la tassa dei rifiuti, la 
cui bolletta sarà in distribuzione 
a partire dalla terza settimana di 
luglio tramite Poste Italiane, l'App 
IO e anche via mail per chi ne ab-
bia fatto richiesta.
Per l’anno 2023 la tassa sui rifiu-
ti subirà un aumento complessi-
vo del 4,68 per cento su tutte le 
utenze; quelle domestiche coste-
ranno il 3,65 per cento in più ri-
spetto al 2022, quelle non dome-
stiche il 5,67. Da qui la possibilità 
di corrispondere la tassa dovuta 

nel modo più adatto ad ognuno.
I cittadini infatti potranno sceglie-
re, a seconda delle proprie esigen-
ze o comodità, se pagare in tre 
rate con scadenza 15 settembre, 
15 novembre e saldo 15 dicembre, 
oppure in un’unica soluzione il 15 
settembre.
 Come pagare. Restano valide le 
modalità di pagamento con F24, 
senza addebito di alcun costo, op-
pure attraverso il canale PagoPA, 
con relativo addebito. D’ora in poi 
inoltre si potrà fare la domicilia-

zione bancaria, e quindi un paga-
mento in automatico e senza costi, 
che permetterà anche di rispetta-
re la scadenza senza incorrere nel 
versamento di una mora. 
I contribuenti, che ne hanno i re-
quisiti, possono rivolgersi a Solori 
spa per usufruire delle agevola-
zioni previste sia dal bonus sociale 
per disagio economico e sia per 
tutte le altre agevolazioni tributa-
rie previste dall'Amministrazione 
comunale. Tutte le informazioni 
sulle varie tipologie di pagamento 

sono sul sito https://www.solo-
ri.it/
“La novità è che sono state 
ascoltate le richieste dei cit-
tadini, cioè poter avere il pa-
gamento rateale così come in 
un’unica soluzione, cosa che in 
occasione della scorsa scadenza 
aveva creato dei disagi – spiega 
l’assessora alle Politiche socia-
li e abitative Luisa Ceni -. Ora 
partirà una campagna informa-
tiva a cui verrà data grande di-
vulgazione e risonanza tramite i 
canali comunicativi ufficiali del 
Comune, di Solori e Telegram. 
Ci auguriamo che le soluzioni 
introdotte permettano di ri-
spettare le scadenze senza in-
correre in difficoltà”.

TARI, POSSIBILE LA RATEIZZAZIONE. PRIMA TRANCHE A SETTEMBRE. PER LA PRIMA VOLTA INTRODOTTA 
LA DOMICILIAZIONE BANCARIA COME RICHIESTO DAI CITTADINI

7  VERONA SETTE            ATTUALITÀ                        18 LUGLIO 2023

La sottoscrizione del piano 
economico finanziario permet-
terà di completare le quattro 
linee, i trentanove mezzi, il 
nuovo deposito e i parcheggi 
scambiatori.
In arrivo sessantadue milioni 
di euro dalla Banca Europea 
per gli Investimenti che pre-
mia lo sviluppo della mobilità 
sostenibile a Verona. In altre 
parole, il progetto Filovia, 
sintesi di efficienza, riduzione 
delle emissioni ed integrazio-
ne modale, ottiene la totale 
bancabilità. Questa mattina, 
in presenza del Notaio Ales-
sio Paladini, del Presidente 
di AMT3 Ing. Giuseppe Mazza, 
del Dirigente del settore Mobi-
lità e Traffico Ing. Michele Fa-
soli, del dott. Andrea Clerici e 
Avv. Eleonora Vergnano per la 
BEI, è stato stipulato l'atto di 
finanziamento che garantirà 
il completamento dell'opera, 
che mitigherà gli intasamen-
ti e migliorerà la qualità de-
gli spostamenti con mezzi a 

basso impatto ambientale: lo 
stesso istituto di credito rife-
risce che il tempo trascorso 
sulla rete di trasporto pubbli-
co diminuirà del 6% mentre i 
costi operativi medi per po-
sto/chilometro verranno ab-
battuti del 20% generando un 
risparmio di energia del 4,5%. 
Grazie alla Filovia, conforme 
agli obiettivi fissati nella po-
litica di finanziamento della 
banca dell'UE ed in linea con 
l'Accordo di Parigi di mante-
nere al di sotto dei due gra-
di centigradi la crescita della 
temperatura media globale, 
è ragionevolmente ipotizzato 
che quotidianamente più di 
centomila veronesi la preferi-
ranno all'automobile. 
Una prospettiva in linea con le 
direttive dell'Unione Europea 
che ha così deciso di erogare 
quanto necessario per prose-
guire ed ultimare il progetto. 
Il piano economico finanzia-
rio risulta essere in equilibrio 
con la bancabilità del debito 

sostenibile: l’analisi è stata 
confermata dall'asseverazione 
di "Audita", Società di Revisio-
ne e Organizzazione Contabile 
leader in Italia, simulando ri-
sultati economici che in pro-
iezione sono sempre positivi e 
che genereranno disponibilità 
adeguate a restituire l'impe-
gno.
"Dopo l'approvazione da parte 
della Giunta del piano eco-
nomico-finanziario aggiorna-
to - dichiara l’Assessore alla 
Mobilità e Traffico Tommaso 
Ferrari - , l'accordo di contri-
buzione tra Comune, Amt3 e 
Bei che sottoscriviamo oggi ci 
permette di chiudere il cer-
chio per poter proseguire i la-
vori della filovia e concluderli 
entro il 2026, come da cro-
noprogramma. L'accordo con 
Bei, voglio ricordarlo, copre 
il costo dell'opera a carico del 
Comune ed è fondamentale 
per la pianificazione di tutti i 
cantieri legati alle quattro li-
nee previste della filovia che 

sorgeranno in città".
“Con questa operazione - ri-
leva l’Assessore al Bilancio 
Michele Bertucco - il comune 
pone le garanzie necessarie 
per consentire ad AMT3 di pro-
seguire nel solco del progetto. 
Si tratta di un investimento 
importante per un’opera che 
era stata lasciata ferma da 
tempo. Con il finanziamento 

di BEI permettiamo che la Fi-
lovia sia sostenibile, veda la 
luce come da tabella di marcia 
e doti la città di un trasporto 
pubblico composto da quat-
tro linee moderne che inter-
secheranno il normale flusso 
automobilistico in una Verona 
finalmente innovativa e dina-
mica esattamente come le più 
importanti città europee”

STIPULATO L'ATTO DI FINANZIAMENTO 
TOTALE DEL PROGETTO FILOVIA 
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L'Assemblea dei Soci di Verona-
fiere, riunita questa sera in se-
duta ordinaria, ha approvato il 
bilancio 2022 della SpA e ha pre-
so visione dei risultati relativi ai 
primi mesi del 2023. 
Dal punto di vista generale, il do-
cumento evidenzia il trend posi-
tivo dell'esercizio passato con il 
fatturato della Fiera di Verona 
che riallinea il benchmark pre-
Covid a fronte di un calendario 
tornato a pieno regime, nono-
stante l'andamento incerto del 
primo trimestre 2022 ancora se-
gnato da alcuni spostamenti di 
manifestazioni, con conseguenti 
maggiori oneri per la riorganiz-
zazione.
Il recupero di fatturato e attività 
consente così a Veronafiere SpA 
di archiviare il 2022 all'insegna di 
una ripristinata solidità patrimo-
niale e stabilità finanziaria grazie 
all'aumento di capitale da parte 
dei Soci, alla rinegoziazione dei 
finanziamenti e, soprattutto, alla 
ripresa di tutta l'attività caratte-
ristica. Infatti, il consuntivo 2022 
è il risultato di 49 fiere ed eventi 
di cui 35 in Italia e 14 all'estero 
in 9 Paesi, che hanno visto la pre-
senza di 750 mila operatori e 11 
mila espositori, su una superficie 
netta venduta di 588mila metri 
quadrati. Anche il comparto con-
gressuale si è rimesso in moto con 

49 congressi (che arrivano a 250 
considerando quelli infra-mani-
festazioni) per 28 mila presenze 
(che, con quelle infra-rassegne, 
salgono a 41mila). Una istanta-
nea che evidenzia un quartiere 
ritornato pienamente attrattivo 
e rappresentativo delle principali 
filiere del Made in Italy.
Positivo anche il bilancio 2022 
del Gruppo Veronafiere che supe-
ra i numeri pre-Covid e si attesta 
a 107,7 milioni di euro di ricavi 
(80,7 quelli della capogruppo 
Veronafiere SpA), in crescita del 
2,1% sul 2019, ultimo anno di 
riferimento, e un Ebitda di 17,7 
mln (11,6 quello di Veronafiere 
SpA), in aumento del 22,5% sul 
2019.
La ricostituzione economico-fi-
nanziaria e l'impulso positivo del-
la prima parte di quest'anno fieri-
stico hanno portato il Consiglio di 
Amministrazione a effettuare al-
cune scelte coraggiose e strategi-
che per assicurare gli obiettivi di 
crescita e competitività del pros-
simo Piano industriale 2024-2026 
che sarà presentato entro l'anno 
ai Soci. Conseguentemente, l'e-
sercizio 2022 del Gruppo Vero-
nafiere si chiude, in linea con i 
risultati di tutti i principali pla-
yer italiani, con un disavanzo di 
5 milioni di euro imputabili prin-
cipalmente a razionalizzazioni e 

svalutazioni societarie necessarie 
e improrogabili di alcune parteci-
pate e controllate; alla decisione 
di operare accantonamenti pru-
denziali; al riassetto societario. 
Il tutto alla luce di una gestio-
ne caratteristica derivante dalle 
rassegne in sostanziale pareggio 
e in linea con quanto previsto dal 
Piano della ripartenza.
L'Assemblea dei Soci ha inoltre 
preso visione dell'andamento del-
la prima parte dell'anno che con-
ferma una ripartenza di slancio, 
fondata sul consolidamento degli 
indicatori dimensionali (esposito-
ri, visitatori e superfici occupate) 
e valoriali, in linea o in crescita 
sul 2019.
Condizioni queste che spingono 
le previsioni 2023 in positivo, con 
proiezioni a fine anno di un ul-
teriore incremento del fatturato 
e dell'utile anche comparandoli 
con gli esercizi pre-Covid. 
«Abbiamo presentato ai Soci un 
bilancio frutto di precise scelte 
di razionalizzazione aziendale, 
di svalutazioni strategiche di al-
cune delle nostre controllate e 
di messa in sicurezza dei conti 
che ci permettono di avere uno 
stato patrimoniale risanato e di 
guardare con rinnovata fiducia al 
futuro – sottolinea il presidente 
di Veronafiere, Federico Bricolo 
–. Il documento deve essere letto 

e collocato all'interno di uno sce-
nario complesso su scala globale 
che, nel medio e lungo termine, 
ci prospetta decisioni strategiche 
anche sul fronte del posiziona-
mento internazionale. Il ritorno 
al fatturato pre-Covid, ci consen-
te di continuare a creare valore 
non soltanto per i settori econo-
mici rappresentati dalle rassegne 
in portafoglio diretto, ma anche 
per il territorio regionale e per 
la stessa Verona, in cui operiamo 
da 125 anni generando un indotto 
diretto e indiretto fonte di cre-
scita e benessere per la colletti-
vità».
Per l'amministratore delegato 
della Spa fieristica, Maurizio Da-
nese: «I dati di chiusura sottoli-
neano il recupero del fatturato e 
di tutta l'attività fino al ripristino 
della solidità patrimoniale, re-
quisito fondamentale per garan-
tire sviluppo e crescita. Nel 2022 

abbiamo rilanciato e rafforzato, 
anche in chiave evolutiva, i pro-
dotti core del Gruppo Veronafie-
re generando business per i no-
stri clienti attraverso le nostre 
rassegne in Italia e all'estero. 
Il consuntivo archiviato riflette 
componenti straordinarie che 
necessitavano di una gestione 
attenta e altrettanto straordina-
ria. Ora acceleriamo nel percorso 
di digitalizzazione dei processi, 
diversificazione e internaziona-
lizzazione delle manifestazioni, 
investendo in competenze inter-
ne e attraendo professionalità. 
Quest'anno saranno definiti gli 
obiettivi del Piano Industriale 
2024-2026 con lo sguardo a una 
forte accelerazione sull'interna-
zionalizzazione, vero asset per la 
competitività della fiera che, sul-
lo scacchiere dei mercati, ha co-
struito un modello di promozione 
sostenuto dal Sistema Paese».

GRUPPO VERONAFIERE: FATTURATO 2022 A 107,7 MLN
SUPERA BENCHMARK PRE-COVID.

Nuovo Codice degli Appal-
ti, solo una ventina di Co-
muni sono in regola su 98: 
il Pnrr rischia di rimane-
re al palo. Dal 1 di luglio 
infatti è obbligatoria la 
qualificazione di stazio-
ne appaltante dell'Anac 
(Autorità Nazionale Anti 
Corruzione) per bandire 
lavori pubblici di importo 
superiore ai 500mila euro 
o gare di servizi sopra i 
140mila: fanno eccezione 
le province e le città me-
tropolitane.
Secondo quanto risulta 
all'Anac, su 26mila stazio-
ni appaltanti solamente 
2.404 hanno inviato la do-
manda e solo 1.571 sono 
state qualificate, mentre 
altre 286 lo sono state 
ma solo con riserva. Un 
numero esiguo, meno del 
10%, che da oggi sarà in 
grado di ricevere il Cig, 
il codice necessario per 

bandire le gare.
"Su 98 comuni della pro-
vincia di Verona si saranno 
qualificati in una venti-
na - afferma il Presidente 
dell'Ordine degli Architet-
ti di Verona, Matteo Fau-
stini - ciò significa che da 
oggi chi non si è qualifica-
to non potrà fare le gare 
sia di lavori che di servizi 
di progettazione. Il che 
implica il blocco di tutti 
gli investimenti previsti 
dal Pnrr sopra i 500mila 
euro, con relativo blocco 
delle erogazioni delle ri-
sorse necessarie da parte 
dello Stato. 500mila euro 
sembra una cifra impor-
tante per un Comune, ma 
in realtà per una scuola 
di piccole dimensioni ne 
servono almeno 2 milioni 
e la bonifica e la riquali-
ficazione di un'area indu-
striale anche di piccole 
dimensioni può costare 

anche 5/6 milioni di euro. 
Ottenere la qualificazio-
ne di Centrale Unica di 
Committenza (stazione 
appaltante, NdR) è diffi-
cile perché le norme sono 
molto stringenti. L'Anac 

valuta l'organigramma in 
dotazione agli Uffici Tec-
nici, le gare effettuate, la 
qualifica e l'aggiornamen-
to anche di tipo universi-
tario del personale. Serve 
personale dipendente de-

dicato al bando di gare e 
appalti, oltre che deter-
minati requisiti di profes-
sionalità. Inoltre bisogna 
aver bandito molte gare 
con importi elevati, supe-
riori anche ai 3 milioni di 
euro o ai 5".
Dunque, dal 1 luglio è 
obbligatorio disporre del 
Cig, il codice necessa-
rio per bandire le gare. 
Quanto questi numeri 
impatteranno sull'anda-
mento degli appalti lo si 
capirà nelle prossime set-
timane. Intanto rimane 
la preoccupazione per le 
opere pubbliche bandite 
dai Comuni di dimensioni 
minori: rispettare i tempi 
del Pnrr sarà molto diffi-
cile.
Il tutto si ripercuoterà an-
che sulle gare dei servizi 
per l'architettura e l'inge-
gneria con gravi difficoltà 
per i professionisti.

NUOVO CODICE DEGLI APPALTI A VERONA 20 COMUNI IN REGOLA SU 98

Ripartenza di slancio nella prima parte del 2023 con risultati oltre le attese



Quando è entrato in funzione, 
lo scorso 24 giugno alle ore 14, 
il nuovo sistema informatico 
ospedaliero aveva fatto tutte le 
procedure necessaria ad un “go 
live” di grande portata, neces-
saria all’Azienda ospedaliera 
universitaria di Verona che ha 
migrato 36 milioni di documenti 
al sistema centralizzato regionale 
fino ad allora gestiti da 7 diversi 
software.
In tutte le procedure attivate dal 
Raggruppamento d’impresa, da 
Azienda Zero e da Aoui c’è natu-
ralmente anche il Piano di emer-
genza per la continuità assisten-
ziale. Una serie minuziosa di is-

truzioni elaborata dalla Direzione 
medica ospedaliera per ognuna 
delle aree ospedaliere (emer-
genza-urgenza, ricoveri ordinari, 
ambulatori, diagnostica, sale op-
eratorie, esami laboratorio, richi-
esta sangue ed emocomponenti al 
Trasfusionale).
Oltre al Piano di emergenza, il 
nuovo sistema informatico pri-
ma di partire ha fatto 1.761 test 
e 3905 validazioni. Sempre nella 
fase preparatoria di pre-avvio 
(ottobre2022-marzo 2023) sono 
state fatte 11.520 ore di riunioni 
con il personale coinvolto, a cui si 
devono aggiungere le ore di for-
mazione. 

“Contrariamente a quanto è sta-
to detto - precisa il Dg, Callisto 
Bravi -, non è vero che manca il 
Piano di emergenza, così come 
non è vero che gravi criticità im-
pediscono di erogare prestazioni. 
La sicurezza e la salute delle per-
sone continuano ad essere cen-
trali e sono la vera responsabilità 
per ognuno di noi. Abbiamo sem-
pre garantito tutte le prestazioni 
sanitarie con la qualità che car-
atterizza la nostra azienda che, 
ricordo, è fra le prime 10 in Ita-
lia. Ciò che in questo periodo è 
cambiato, ma che sta progressiv-
amente migliorando, sono i tem-
pi di attesa perché gli operatori 
stanno acquistando una pratica 
sempre maggiore. Concludo, ri-
cordando che non giova a nessu-
no fare il tiro al bersaglio su un 
servizio pubblico di primaria im-
portanza, soprattutto quando è 
evidente che l’intera struttura è 
impegnata a tutti i livelli H24 per 
il buon funzionamento. Non abbi-
amo mai nascosto le criticità, che 
comunque non sono bloccanti, e 
sono a disposizione per ogni seg-
nalazione per trovare gli even-
tuali correttivi. Per me, il bene 
comune a cui devono tendere gli 
amministratori è questo”.
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NUOVO SISTEMA INFORMATICO E PIANO DI EMERGENZA BRAVI: 
“IL PIANO C’È E LE PRESTAZIONI EROGATE. MAI NASCOSTO LE CRITICITÀ”

Cominciano in via Pastrengo, a 
Sandrà (Comune di Castelnuovo 
del Garda), i lavori per la sosti-
tuzione e il potenziamento del-
la rete di acquedotto. Azienda 
Gardesana Servizi spa avvierà 
un importante intervento per 
migliorare la fornitura del 
servizio idrico agli utenti ed 
evitare gli sprechi.
Il cantiere aprirà lunedì 10 lu-
glio e le opere interesseranno 
via Pastrengo, che sarà chiusa 
al traffico, in particolare nel 
tratto tra Via Zamboni a Via 
Aleardi. L’intervento si con-
cluderà entro la prima settima-
na di agosto, prima dell’inizio 
della tradizionale Sagra di San 
Luigi. Nell’area interessata 
dall’intervento è prevista la 
disposizione di apposita segna-
letica che indicherà i percor-
si alternativi per veicoli e per 
il trasporto pubblico (ATV). 
L’accesso ai residenti sarà co-
munque garantito. Essendo via 
Pastrengo percorsa anche dagli 

autobus per servizio sco-
lastico, di comune accordo 
con l’Amministrazione, si è 
deciso di dar corso ai lavori 
durante il periodo estivo, a 
scuole chiuse.
“La posa di nuove condotte 
in via Pastrengo è un inter-
vento con importanti rica-
dute positive in termini di 
servizio agli utenti e di ris-
parmio idrico – sottolinea 
Angelo Cresco, presiden-
te di AGS -. Sostituendo le 
tratte di tubazione obso-
lete, viene implementata 
l’efficienza e migliorata la 
sostenibilità ambientale 
della rete di distribuzione 
riducendo le perdite in linea e, 
dunque, anche gli sprechi en-
ergetici, fattori importanti che 
indicano la grande attenzione 
di AGS per l’ambiente e i citta-
dini”. L’intervento per potenz-
iare e migliorare la rete idrica 
prevede la posa di 230 metri di 
condotta, in sostituzione del 

vecchio tratto, e la realizzazi-
one di 16 nuovi allacci, per un 
investimento complessivo di 
circa 60mila euro. 
“La condotta preesistente era 
giunta a fine vita tecnica e per 
questo si è resa necessaria la 
sostituzione – sottolinea Car-
lo Alberto Voi, direttore gen-
erale di AGS -. Inoltre, grazie 

all’intervento programmato, il 
diametro della condotta sarà 
maggiorato per consentire un 
servizio di erogazione più effi-
ciente ed adeguato al maggior 
numero di utenti serviti. Con-
siderati i diametri in gioco ed il 
ruolo ‘periferico’ che la condot-
ta rappresenta, abbiamo scelto 
di utilizzare una tubatura in po-

lietilene, materiale molto 
performante e resistente a 
svariate sollecitazioni che, 
grazie alla sua duttilità, 
consentirà una maggiore 
rapidità di posa con conseg-
uente riduzione dei tempi 
e, dunque, minore disagio 
per il traffico e la popolazi-
one”. Per garantire la real-
izzazione dell’intervento, 
la via verrà chiusa al traffi-
co, modificando la consueta 
viabilità. Nello specifico, 
lunedì 10 e martedì 11, non 
sarà consentito l’accesso a 
via Pastrengo dall’incrocio 
rotonda Via Zamboni fino al 
civico 3 (dalle 8 alle 18.30). 

Da mercoledì 12 luglio fino a 
completamento dei lavori, ver-
rà disposto il senso unico alter-
nato con semaforo, dal civico 
3 fino a Via Monte Baldo. Inol-
tre, verrà precluso il traffico 
nel tratto da Via Monte Baldo a 
Via Aleardi, seguendo l’avanza-
mento del cantiere.

AGS AVVIA A SANDRÀ UN NUOVO CANTIERE 
PER MIGLIORARE IL SERVIZIO DI ACQUEDOTTO

Intervento per posare oltre 200 metri di nuova condotta in via Pastrengo, che sarà chiusa al traffico o con senso unico alternato



Potenziato il dispiego di agenti 
della Polizia locale, quasi 600 
persone controllate in quat-
tro giorni. Già in programma 
l’incontro con gli esercenti. 
Problema annoso, cambio di 
passo possibile con il ricono-
scimento a Verona dello status 
di città metropolitana.
Quello della presenza di senza 
tetto, accattoni, persone che 
bivaccano e che talvolta in-
fastidiscono passanti ed eser-
centi sul Liston, è un fenome-
no che si trascina da anni, da 
più di un decennio sicuramen-
te, come testimonia una velo-
ce ricerca sulla stampa loca-
le. I titoli dei giornali tornano 
puntualmente a segnalare un 
problema che ha interessato 
anche le amministrazioni pre-
cedenti e che l’attuale sta af-
frontando con tutte le risorse 
a disposizione, consapevole 
che un vero cambio di passo 
si potrà avere solo quando Ve-
rona sarà riconosciuta come 
Città metropolitana, uno sta-
tus che garantisce maggiori 
risorse e strumenti alle Forze 
dell’Ordine e per ottenere il 
quale l’Amministrazione ha 
chiesto l’intervento dei parla-
mentari veronesi.
Sul fronte segnalazioni dei 
titolari di negozi e locali del 
Liston, l’Amministrazione 
incontrerà gli esercenti nei 
prossimi giorni. L’articolo ap-
parso oggi sulla stampa offre 
tuttavia l’occasione per rassi-
curare i cittadini sul fatto che 
si tratta di un fenomeno di cui 
non solo l’Amministrazione è 
a conoscenza ma per il quale 
sta investendo tutte le risorse 
a disposizione, sia sul fronte 

della sicurezza che su quello 
sociale.
Perché riguarda soggetti che 
sono prima di tutto persone, 
molte delle quali con storie 
drammatiche alle spalle, per 
le quali anche i servizi sociali 
del Comune talvolta riescono 
a fare poco.

Cosa si sta facendo. Nelle 
ultime settimane gli agenti 
della Polizia locale sono sta-
ti dispiegati per un massiccio 
controllo e presidio del  terri-
torio. Lo testimoniano i nume-
ri degli interventi della Polizia 
locale in zona piazza Bra e 
Liston. In soli quattro giorni, 

da venerdì 30 giugno a lune-
dì 3 luglio, sono stati ben 48 
i verbali notificati per accat-
tonaggio a cittadini rumeni, 
bulgari, croati e ad un italia-
no, tutti soggetti già sanzio-
nati anche centinaia di volte, 
che non rispettano il Daspo 
urbano e che non solo non 
pagano i verbali ma iniziano 
a opporre resistenza e a non 
voler abbandonare i luoghi 
dove maggiormente raccol-
gono soldi dai turisti; alcuni 
soggetti fanno parte di una 
vera e propria organizzazione 
che sfrutta donne che girano 
per il centro, mentre altri fan-
no finta di essere sordomute e 
tentano anche di rubare por-
tafogli e orologi, distraendo 
il turista, con firme per false 
associazioni. Sono stati seque-
strati 80 euro quale proventi 
dell'accattonaggio, 12 cartelli 

e due pappagalli che venivano 
messi in mostra in violazione 
delle norme sulla tutela degli 
animali. Sono stati sequestrati 
vestiti, caschi e riproduzione 
di armi a due figuranti cen-
turioni, sanzionati decine di 
volte, senza che cambiassero 
il proprio atteggiamento. Per 
23 cittadini è scattata la san-
zione per bivacco, con obbligo 
di rimuovere coperte ed altro 
materiale. Nell'ambito dei 
controlli cittadini sempre in 
4 giorni sono stati sequestrati 
380 gr di hashish, tra la zona 
della stazione, Pradaval, delle 
ex officine ferroviarie. Sono 
state identificate 572 perso-
ne, 1899 veicoli controllati 
tramite la piattaforma infor-
matica Giano, in particolare 
nella zona di Veronetta dove 
continua il presidio della Poli-
zia Locale.

10  VERONA SETTE            ATTUALITÀ                        18LUGLIO 2023

Pedagogista e Love Writer. 
Specialista in dipendenze affettive nell’ambito 

del disagio scolastico, professionale e lavorativo. 
barbaragaiardonipedagogista.it

ALL A  P ICCOL A  POSTA ©  i n  p i l l o l e
a cura della Dott.ssa Barbara Anna Gaiardoni  

 andreavanacore.it

Fa riflettere leggere, con sguardo disincantato, una let-
tera corale manoscritta da una classe di allievə del Liceo 
Scientifico Statale “Girolamo Fracastoro”, affiancata 
dalla prof.ssa Donatella Regazzo. S’incontrano emozio-
ni, sentimenti e passioni che, se mossi dal desiderio, 
mutano anche in ringraziamento.
“Alla Piccola Posta” in pillole proporrà, ogni mese, ciò 
che hanno raccontato singolarmente. 
Buona lettura! 
Barbara Anna Gaiardoni - allapiccolaposta@gmail.com

“Desidero che la bellezza 
e la diversità del mondo 
siano apprezzate da 
tutti; desidero che tutte 
le persone imparino ad 
amare la vita; desidero 
che tutti inseguano 
il sogno di un mondo 
migliore!”
(Giovanni)

l e t t e r a

Preoccupazione di Con-
fimi Apindustria Verona 
per l'aumento dei tassi da 
parte della BCE. Il presi-
dente Cioetto: «L'attuale 
politica monetaria del-
la Banca Centrale deve 
cambiare: è sbagliata e 
non aiuta le imprese né 
le famiglie»
Giro di vite per le impre-
se e le famiglie dopo che 
la Banca Centrale Euro-
pea ha stabilito di alzare 
ulteriormente i tassi di 
riferimento per contra-
stare l'inflazione ancora 
troppo elevata. Alla luce 
dell'ennesimo rialzo an-
nunciato da Francoforte, 

Confimi Apindustria Ve-
rona esprime preoccupa-
zione per una situazione 
ormai fuori controllo. 
«Siamo molto preoccupa-
ti per il continuo aumen-
to dei tassi da parte della 
Banca Centrale Europea. 
Siamo arrivati all'ottavo 
rialzo e già ne viene pre-
annunciato un altro per il 
mese di luglio», commen-
ta Claudio Cioetto, presi-
dente di Apindustria, As-
sociazione delle Piccole e 
Medie Imprese di Verona 
e provincia. 
«Il costo del denaro in 
pochi mesi è quadruplica-
to mettendo in notevole 

difficoltà imprese e fa-
miglie – spiega –. Impos-
sibile ricaricare sul pro-
dotto, perché le imprese 
si troverebbero fuori 
mercato con conseguenze 
disastrose». Denaro più 
caro, prosegue Cioetto, 
«significa anche riduzio-
ne o peggio ancora bloc-
co degli investimenti. E, 
senza investimenti, non 
potrà esserci crescita o 
consolidamento dell'eco-
nomia. L'attuale politica 
monetaria della Banca 
Centrale deve cambiare: 
è sbagliata e non aiuta le 
imprese né tantomeno le 
famiglie».

COSTO DEL DENARO: BCE FUORI CONTROLLO

DEGRADO LISTON. LE MISURE DELL’AMMINISTRAZIONE PER ARGINARE IL FENOMENO 



Gianfranco Iovino, gior-
nalista e scrittore, nos-
tro storico collaboratore, 
torna in libreria con un 
nuovo avvincente roman-
zo dal titolo ABBRACCIA-
MI (Capponi editore), che 
affronta il delicato tema 
del bullismo scolastico; 
un fenomeno in sempre 
maggiore crescita tra 
i giovani. Protagonista 
della narrazione è An-
drea Stefani, un ragazzo 
di diciassette anni che 
vive sull’isola di Procida 
e frequenta il terzo anno 
di geometra. La sua vita 
si consuma tra l’insop-
portazione a reggere in-
terminabili ore al chiuso 
di un’aula scolastica, ai 

pomeriggi indolenti e no-
iosi, trascorsi con le sue 
due amiche del cuore, 
fino ai litigi quotidiani 
con la sorella per l’inca-
pacità a sopportarsi re-
ciprocamente senza farsi 
guerra su tutto.
Andrea, come tutti i rag-
azzi della sua età, è un 
concentrato vivente di 
sogni, attese e aspetta-

tive, che alimenta a gior-
ni alterni tra pace con 
se stesso a sconfortanti 
desolazioni, quando si 
rende conto che tutte le 
sue aspirazioni sono im-
prigionate dal mare e dal 
ristretto spazio di fuga 
che offre una piccola iso-
la, dove le cose di paese 
servono ad alimentare il 
chiacchiericcio popolano 
per un intero inverno.
Andrea è un ragazzo 
semplice, innamorato 
della vita e di un suo co-
etaneo, che non gli corri-
sponde lo stesso sen-
timento, procurandog-
li frustrazioni da pene 
d’amore, che le sue due 
amiche provano ad allev-

iare insieme ad Antonio, 
il vero coprotagonista di 
ABBRACCIAMI; un anzia-
no signore incontrato ca-
sualmente un pomeriggio 
nella casa di cura dov’è 
ricoverato, che dall’al-
to della sua saggezza e 
la ricchezza data dalla 
sua cultura, diventerà 
una guida ed un rifugio, 
aiutandolo a sopportare 

i momenti di scon-
forto a cui è espos-
to ogni mattina, da-
vanti gli agguati del 
Mocio, suo collega 
di scuola, di qualche 
anno più grande di 
età, che non trova 
di meglio che pun-
tarlo, prendersi gio-
co di lui e rendergli 
l’esistenza un vero 
inferno, al punto 
da convincerlo che 
l’unico modo per 
sfuggire al suo ac-
canimento è quello 
di restarsene barri-
cato in casa, con il 
rischio di consumare 
l’età migliore della 
sua vita rinchiuso 
tra quattro mura ad 
ascoltare musica in 
cuffia e fare incet-
ta di libri del primo 
novecento.
Abbiamo chiesto a 
Gianfranco Iovino 
il perché di questa 
tematica: «Il bullis-
mo è un fenomeno 
che è sempre esisti-
to e, mai come in 
questo ultimo tem-
po, è in costante cresci-
ta tra i più giovani, quasi 
fosse una moda da seguire 
ed emulare, perché con-
sente di autocelebrarsi 
con un sadico, quanto 
perverso e deplorevole, 
piacere nel ridicolizzare 
propri simili, che hanno 
l’unica colpa da condan-
narsi di essere introver-
si, taciturni o non abit-
uati a reagire, e si ritro-
vano prede di violenze 
di gruppo. Purtroppo, 
si parla di bullismo solo 
quando i casi diventa-
no eclatanti, altrimenti 
si preferisce mantenerli 
sottotono, giustificando-
li delle volte come scher-
zi tra ragazzi, propri del-
la fascia d’età dell’ad-
olescenza: ma non sono 
scherzi e non hanno nulla 
di innocuo e passeggero, 
perché rovinano coscien-
ze e determinano tristez-
ze infinite nella mente e 
il cuore di chi ne subisce 
l’affronto e le umiliazi-
oni, al punto da non cre-
dere più in sè stessi e nel 
prossimo.»
Hai sempre trattato 

temi socialmente attu-
ali, come l’abuso sulle 
donne, la solitudine, la 
pedofilia, la malattia 
dell’umore, ed ultimo il 
bullismo e l’omofobia. 
Temi delicati e difficili: 
ma ti sei mai chiesto il 
perché di questa parti-
colare attenzione?
«Di motivi ce ne sarebbe-
ro a iosa, visto che parli-
amo di avvenimenti che, 
bene o male, riguardano 
tutti, ma nella realtà 
non c’è una ragione spe-
cifica che mi porti a sof-
fermarmi su determinati 
scempi sociali, piuttosto 
è un bisogno di sollevare 
indignazione, aumentare 
l’interesse e coinvolge-
re maggiormente chi mi 
legge, su tematiche che 
sono presenti in ogni casa 
e nella porta accanto.»
E come sempre accaduto 
per ogni tuo lavoro ed-
itoriale, anche ABBRAC-
CIAMI è legato ad un 
progetto solidale, attra-
verso il diritto d’autore 
che devolvi in benefi-
cenza.
«Questa volta ho scelto 
una realtà di “casa nos-

tra”, impegnata costan-
temente sul territorio a 
promuovere iniziative e 
campagne di sensibiliz-
zazione su temi sociali 
importantissimi. Sto par-
lando de GLI INVISIBILI 
con i quali organizzeremo 
delle campagne di educa-
zione scolastica contro il 
bullismo  sull’intero ter-
ritorio veronese, e non 
solo.»
Il libro ABBRACCIAMI è 
stato presentato venerdì 
7 luglio alla libreria Fel-
trinelli di Verona davan-
ti ad un folto pubblico 
di curiosi e appassionati 
alla scrittura di Iovino, 
da sempre considerata ad 
altro impatto emotivo, 
per la capacità di saper 
coinvolgere il lettore fin 
dalle prime pagine dei 
suoi romanzi che san-
no entusiasmare perché 
raccontano storie di ogni 
giorno, inventate ma es-
tremamente vere e reali.
ABBRACCIAMI di Gi-
anfranco Iovino – Cap-
poni Editore – Pag. 285 - 
€. 17 in tutte le migliori 
librerie

Francesca Tamellini
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PRESENTATO ALLA FELTRINELLI "ABBRACCIAMI": 
IL NUOVO ROMANZO DI GIANFRANCO IOVINO



DIEGO ALVERÀ 
LO SPORT COME STILE 

DI VITA E PASSIONE 
DA SCRIVERE

Diego Alverà ama raccon-
tare storie che vengono sal-
vaguardate dall’oblio della 
dimenticanza, e fatte ogget-
to di ispirazione per il futu-
ro. A sua firma e condizione 
c’è un BLOG molto seguito 
“Once in a Lifetime”, oltre 
che la stesura di libri sport-
ivi di grande interesse, quali: 
“Verona Milan cinque a tre”, 
“Hellas Verona Story” e tanti 
molti altri ancora, ed oggi è 
nuovamente in libreria con 
“il romanzo del Fuji. Lau-
da, Hunt, F1 1976”, edito da 
66thand2nd.
«Il romanzo del Fuji. Lauda, 
Hunt, F1 1976” – inizia a rac-
contare Alverà – ci riporta ad 
una delle stagioni più mem-
orabili del motorsport, oltre 
che drammatica, con protag-
onista assoluto il serrato con-
fronto tra due piloti di razza: 
Niki Lauda e James Hunt, che 
si battagliano sullo sfondo del 
fantasmagorico universo del 
Circus della Formula 1.»Una 
storia vera?«Sì, accaduta 
quarantasei anni fa, in una 
domenica di pioggia e nebbia 
sul circuito giapponese alle 
pendici di una montagna sa-
cra nell’ultima gara del Cam-
pionato del mondo. Però nel 
mio libro non si parla solo di 
velocità, di curve e incidenti, 
ma si concentra soprattutto 
sulle tensioni che ci toccano 
da vicino ogni giorno, e di 
conseguenza si allargano dal 
ristretto perimetro dei box 
e i tracciati di gara fino alle 
storie di ognuno di noi. Gra-
zie ad una narrazione immer-
siva, il romanzo ci permette 
di spingerci ad immaginare 
più da vicino il precario e in-
stabile mondo della Formula 
1, dove i millesimi di secondo 
fanno la differenza»Perché 
proprio NiKi Lauda?

«La figura di Niki, come an-
che quella di Hunt ed Enzo 
Ferrari, è iconica della nostra 
modernità. In realtà, però, 
la sua storia è molto sconos-
ciuta, spesso finanche dagli 
stessi suoi appassionati. Miki 

Lauda è bene sottolinear-
lo, è stato un gigante delle 
corse automobilistiche, una 
personalità complessa e den-
sa, che ha anticipato molti 

temi dell’attuale contesto 
agonistico. Ma, soprattutto, 
ha mostrato forza d’animo 
incredibile, tornando a cor-
rere dopo un drammatico in-
cidente e tenendo testa non 
solo agli avversari, ma anche 

alla sorte arrivando persino a 
rifiutare di gareggiare nella 
corsa decisiva del Fuji quan-
do, dopo due giri, decise 
di abbandonare come atto 

d’accusa di quello spietato 
ambiente, perché non aveva 
davvero senso contendersi il 
titolo mondiale in condizioni 
meteorologiche davvero al 
limite della praticabilità.»Ha 
pubblicato tanto, possiamo 

farne una breve carrellata 
di quelli fin qui editi?
«“Il romanzo del Fuji. Lauda, 
Hunt, F1 1976”  è il mio nono 
lavoro, il primo per la casa 

editrice 66thand2nd. Alcuni 
dei miei lavori sono legati 
al motorsport e ai protago-
nisti delle corse automo-
bilistiche del passato come 
“T. Tazio Nuvolari Pozzo 
1928”, edito da Scripta nel 
2018, e la trilogia compos-
ta dai libri “Ronnie Peter-

son Quell’ultimo rettilineo” 
(2019), “Ayrton Senna Il pre-
destinato” (2020) e “Gilles 
Villeneuve Oltre il limite” 
(2022), pubblicati da Giorgio 
Nada Editore.  Ma nella mia 
bibliografia trovano spazio 
anche altri volumi dedicati 
ad altri sport, come il cal-
cio, soprattutto quello del 
passato, con i lavori “Verona 
Milan cinque a tre. La palla 
è rotonda ma la vita è ben 
piena di spigoli!” (Scripta, 
2013), “Hellas Verona Story” 
(2017) e “Idoli. Guida senti-
mentale di un calcio roman-
tico” (2020) entrambi pub-
blicati da Edizioni della Sera, 
o come il tennis, l’atletica, 
il ciclismo, il bob e l’hock-
ey raccontati attraverso una 
manciata di figure contro-
verse e irregolari in “Oltre. 
Storie di eroi e antieroi dello 
sport”, un libro pubblicato 
nel 2018 da Ultra Sport.»Per-
ché dovremmo leggere “il 
romanzo del Fuji. Lauda, 
Hunt, F1 1976”?
«Provo a convincere con una 
breve sinossi: “in quel gior-
no di quarantasei anni fa, 
sull’asfalto allagato di un cir-
cuito giapponese, alle pendi-
ci di un monte sacro, conver-
gono i destini e le traiettorie 
di molti grandi protagonis-
ti, piloti, scuderie, iconici 
patron, manager, tecnici e 
meccanici.  
Ciascuno finirà per fare i 
conti con la sorte, prenden-
do strade diverse e inattese. 
Ne usciranno tutti diversi e 
trasformati, a cominciare 
dal Circus della Formula 1 
che andrà incontro a cambia-
menti epocali. Per tutti loro 
il Gran Premio del Fuji del 
1976 segna un punto di vol-
ta, di arrivo o, forse anche, 
di inizio.” Una storia ancora 
troppo sconosciuta e che va 
ben oltre il perimetro degli 
appassionati di automobilis-
mo.»
Il romanzo del Fuji. Lauda, 
Hunt F1 1976 di Diego Al-
verà - 66thand2nd edizioni 
– Pag. 240

LEGGENDO & SCRIVENDO
INCONTRO CON DIEGO ALVERÀ

a cura di GIANFRANCO IOVINO

LIBRI IN REDAZIONE
La redazione di “Leggendo & Scrivendo” è sempre disponibile ad approfondire e 
diffondere la “cultura di casa nostra” ed invita gli autori veronesi (di nascita o 
residenza) con opere pubblicate di recente e a qualsiasi tema (narrativa, saggi, 

poesia, fotografia) di inviarle, incluso dei riferimenti di contatto, 
all’indirizzo di redazione Verona Sette, Via Diaz 18, 37121 Verona.
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Il Wine Relais Massimago im-
merso nella vallata di Mez-
zane di Sotto, è un casolare 
di proprietà della famiglia 
di Cammilla Rossi Chauve-
net  sin dal 1883, trasforma-
to quindici anni fa da lei  in 
una cantina vitivinicola della 
Valpolicella. Massima-
go prende il nome dagli 
antichi Romani, “maxi-
mum agium” in Latino, 
massimo benessere.  È 
un luogo magico  e sen-
za tempo  dove potersi 
rifugiare, che offre un'e-
sperienza unica per gli 
amanti del vino, combi-
nando l'ospitalità di un 
alloggio di lusso con la 
passione per la produzio-
ne vinicola.
Il relais si trova all'in-
terno di un'antica villa 
veneta del XVI secolo, 
circondata da vigneti e 
uliveti. La struttura è 
stata sapientemente re-
staurata per preservare 
il suo fascino storico, 

mentre offre tutti i comfort 
moderni per i suoi ospiti. Le 
camere sono arredate con 
eleganza e stile, offrendo un 
ambiente raffinato e confor-
tevole.
Ciò che rende il Wine Relais 
Massimago un luogo specia-

le è la sua connessione con 
il mondo del vino. La tenu-
ta Massimago produce alcu-
ni dei vini più pregiati della 
Valpolicella. Gli ospiti del 
relais hanno l'opportunità di 
immergersi nel processo di 
produzione del vino, parte-

cipando a visite guidate dei 
vigneti e delle cantine, degu-

stazioni guidate e corsi di 
enologia.
Il Relais ha a disposizione 
8 camere, 2 appartamen-
ti, una piscina panorami-
ca affacciata sulla vallata 
ed una piccola Spa ad uso 
esclusivo degli ospiti ed 
essendo situato in una po-
sizione ideale per esplora-
re la splendida campagna 
della Valpolicella, offre 
agli ospiti la possibili-
tà  fare passeggiate tra i 
vigneti, visitare antichi 
borghi e castelli, o sem-
plicemente rilassarsi nella 
tranquillità della tenuta.
Il relais offre anche un 
ristorante “Massimago in 
cucina” che celebra la cu-
cina locale, con un'enfasi 

sulla combinazione di piat-
ti tradizionali preparati con 
ingredienti freschi e di alta 
qualità, frutta e verdura pro-
vengono dal loro orto biolo-
gico, tartufo e piante selva-
tiche crescono naturalmente 
nel Bosco della collina.
Vengono anche organizzate 
delle “ESPERIENZE”, quali 
“Wine Tasting” di varie tipo-
logie, in cantina o in giardino 
all’ombra del grande gelso. 
Per chi ha voglia di fare una 
passeggiata rilassante c’è 
“La marcia del vignaiolo” 
che segue un persocros tra 
i vigneti, olivi, bosco della 
proprietà per poi magari ter-
minare “Pic Nic” nel vigneto 
con prodotti biologici della 
tenuta, un momento per as-
saporare cibo autentico lon-
tani dal caos della città. Ci 
sono poi le serate a tema, 
ogni mercoledì quella dedi-
cata ai Cocktail firmati Mas-
simago, nel nuova Wine Bar 
di Massimago, mentre ogni 
venerdì sera c’è la cena in vi-
gna con menù degustazione.
Per informazioni info@mas-
simago.com tel.+39 342 660 
4566

“L’ANGOLO DI GIULIA - LIFE AND PEOPLE”   a cura di 
GIULIA BOLLA

NATURA, VINO E CIBO BIOLOGICO SI INCONTRANO 
NELLE "ESPERIENZE" AL WINE RELAIS MASSIMAGO

Giovedì 6 giugno nella Sala 
Rossa del Palazzo Scaligero 
è stato presentato il volume 
"Tutela del minore nella soci-
età digitalizzata", un'analisi 
giuridica, filosofica e psico-
logica dei temi dei rischi da 
parte di giovani e giovanissimi 
sull'uso delle nuove tecnolo-
gie. Sono intervenuti: il Vice-

presidente della Provincia con 
delega all'Istruzione, David di 
Michele, i curatori del libro, la 
psicologa Giuliana Guadagnini 
e l'Avvocato Marco Martorana 
e i coautori Gianmarco Botti 
e Roberta Savella. Il volume 
fornisce una panoramica dei 
rischi legati alla presenza on-
line dei minori, delle ques-

tioni connesse alla tutela dei 
loro dati personali e dei ris-
volti sociali, giuridici e psico-
logici. Nel libro, l'esposizione 
della normativa che regola 
il settore, si accompagna ad 
analisi e focus specifici legati 
ai social network, alla condivi-
sione online a a fenomeni qua-
li il cyberbullismo e il revenge 

porn. Filo conduttore è l'edu-
cazione al digitale, necessaria 
sia per gli adulti, chiamati a 
vigilare sui più giovani con gli 
strumenti educativi e tecnolo-
gici adeguati, sia per i bambi-
ni che cominciano a utilizzare 
i device digitali. L'obiettivo è 
quello di favorire lo sviluppo 
di cittadini consapevoli e at-

tenti, in grado di sfruttare al 
massimo, in sicurezza, le op-
portunità fornite dalla società 
di oggi, sempre più legate ad 
internet e alle tecnologie. 
Il libro, destinato a docenti, 
formatori e famiglie, è dis-
ponibile online e in diverse 
librerie.

Angela Booloni

MINORI E WEB AL CENTRO DEL LIBRO "TUTELA 
DEL MINORE NELLA SOCIETÀ DIGITALIZZATA"
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Incontro   Luciana Soriato ar-
tista di   valore con una gran-
de sensibilità umana. Le chie-
do   di presentarsi ai nostri 

lettori.
"Mi chiamo Luciana Soriato 
sono un'artista nata a Colo-
gnola ai Colli VR dove tutto-

ra risiedo e lavoro. Abito in 
campagna in una contrada in 
cui le famiglie mantengono 
tradizioni legate alla terra e 
alla sacralità da secoli. Il luo-
go in cui vivo è importante 
per il legame con la natura e 
il cuore generoso della gente 
che vi abita. Nella mia arte si 
trovano questi valori che cu-
stodisco gelosamente per un 
mondo in dialogo.
Il mio primo vero approccio 
con l'arte è avvenuto all'età 
di 10 anni quando la maestra 
fece dipingere delle botti-
glie. Ricordo di aver colorato 
l'oggetto imitando su di esso 
delle crepe. In esse ritrovai 
le ferite e le difficoltà della 
vita. Da quella riflessione sca-
turì una magia artistica   tro-
vando in ogni forma colore e 
segno dei significati in rela-
zione alla vita, alla società, 
alla sacralità e al mondo. La 
mia arte desidera condurre il 
fruitore in una sorta di pen-
siero meditativo per sensibi-

lizzare intimamente concetti 
sociali e non, contribuire ad 
una positività verso un futuro 
migliore. E' un'impresa ardua 
ma credo che ciascuno di noi 
se, non influenzato da idee di 
massa, possa dare un contri-
buto con pensieri e gesti con-
creti a superare gli ostacoli 
dovuti all'egocentrismo uma-
no. Giulio Paolini afferma che 
essere artista presuppone una 
sorta di autoresponsabilità, di 
necessità, di chiarezza oltre 
che con se stessi anche con 
gli altri.
Il mio mondo artistico si 
esprime attraverso perfor-
mance, quadri, pittosculture 
e installazioni. Mi interessano 
molto le opere site-specific in 
quanto sono stimolata a trac-
ciare un filo conduttore armo-
nico    tra pensiero, spazio e 

materia.   Nei quadri desidero 
esprimere la sacralità magica 
che proviene dall'arcaico per 
affinarsi al contemporaneo. In 
entrambi i modi di creare arte 
cerco una sorta di meditazio-
ne in cui il fruitore deve fer-
marsi, riflettere per avvertire 
piccoli cambiamenti sensibi-
li che possano contribuire a 
migliorare il proprio cuore in 
relazione ai valori importanti 
della vita.
Invito le persone a visitare le 
opere della mostra in cui par-
tecipo dal titolo "Ritorniamo 
a riveder le stelle" a cura di 
Nadia Melotti e Robert Zam-
boni, nella Valle Del Tasso di 
Pazzon – Caprino Veronese. 
Nel bosco si possono trovare 
due mie installazioni site-
specific la prima dal titolo: 
"Nido celestiale" e la seconda 
dal titolo: "Monumentum -Via 
Lattea". La mostra terminerà   
ai primi di settembre e ogni 
sabato e domenica ci sarà una 
visita guidata gratuita preno-
tando sul sito di   Baldofesti-
val."
Per ulteriori informazioni 
consultare il sito www.lucia-
nasoriato.it       

“CULTURALMENTE  PARLANDO”   a cura di 
PIERA LEGNAGHI

"ESSERE ARTISTA È UNA SORTA 
DI AUTORESPONSABILITÀ"

Il celebre vino bianco veronese 
Custoza prodotto sulle colline 
tra Verona e il lago di Garda
Custoza è terra del vino. Il 
medico di Papa Sisto V Andrea 
Bacci scrisse sul finire del 500 
“Storia dei Vini d’Italia”, ope-
ra monumentale dove riferen-
dosi ai vini attorno al Lago di 
Garda cita una “specie di vin 
di Candia” probabilmente ot-
tenuto con un’antenata della 
Malvasia, ancora oggi impiega-
ta nella produzione del Bianco 
di Custoza rendendolo così uno 
dei vini storici del Veneto.
I primi cenni sulla domestica-
zione della vite nella zona di 
produzione della doc Custoza 
risalgono al periodo palafitti-
colo con il ritrovamento di vi-
naccioli di Vitis Silvestris nella 
zona di Pacengo e Peschiera, 
mentre le prime testimonianze 
della coltivazione della vite ri-
salgono all’epoca romana.
La storia recente di questo vino 
ha origine con il riconoscimen-
to della DOC nel 1971.
Il nome deriva da Custoza fra-
zione di Sommacampagna e la 
zona di produzione comprende 

altri otto comuni della sponda 
veronese del Lago di Garda e 
del relativo entroterra.
Il clima dell’area della doc Cu-
stoza si contraddistingue per 
estati calde e inverni relativa-
mente freddi, temperati dalla 
vicinanza al Lago di Garda, che 
crea un microclima favorevole 
non solo alla coltivazione del-
la vite, ma anche alla crescita 
dell’olivo e del cipresso, che 
pure caratterizzano il profi-
lo ambientale del territorio. 
Le uve autoctone Garganega, 
Trebbianello e Bianca Fernan-
da, sono distribuite sulle col-
line moreniche tra la città di 
Verona e il lago di Garda. 
Attraverso conoscenze affinate 
nel corso dei secoli e la grande 
esperienza maturata dai pro-
duttori, viene esaltato al mas-
simo il profumo delicato flore-
ale e fruttato della Garganega, 
così come il colore caratteristi-
co del Trebbianello e i sentori 
leggermente aromatici della 
Bianca Fernanda. 
Ma non esiste solo il Custoza 
tradizionale. Alcuni produt-
tori realizzano, infatti, anche 

piccole quantità di Custoza 
Superiore, proveniente da uve 
di alcuni cru locali di Custoza 
Spumante e di Custoza Passito. 
Il Bianco di Custoza è un vino 
di colore giallo paglierino con 
riflessi verdolini, di media con-
sistenza, con profumi di fiori 
di mandorlo, acacia e mimosa, 
mandorla amara, pesca bianca 
e salvia. In bocca esprime una 
delicata nota alcolica, buona 
morbidezza e bella freschez-
za e sapidità, con un finale di 
media persistenza e lievemen-
te ammandorlato. Fresco, fra-
grante, leggermente aromatico 
è un vino da degustare giova-
ne, soprattutto con antipasti di 
crostacei e molluschi, granse-
ola alla veneziana, primi piat-
ti di frutti di mare e risotti di 
pesce, pesci di mare e di lago 
fritti e al forno.
La qualità del vino Custoza si 
è negli anni consolidata anche 
grazie all’assegnazione di nu-
merosi premi alle cantine pro-
duttrici.
Per tutelare e promuovere il 
patrimonio di questa splendida 
area vitivinicola, i cui confini 

storici non sono cambiati dal 
1971, nasce nel 1972 il Consor-
zio di Tutela del Custoza Doc.
L’ente raggruppa complessi-
vamente 71 cantine e oltre 
400 vignaioli aderenti e vanta 

una produzione che si traduce 
ogni anno in circa 12 milioni di 
bottiglie, vendute prevalente-
mente sul mercato italiano e 
tedesco. 

Valentina Bolla

VINO CUSTOZA, FRESCO E VERSATILE



Verona capofila di un ampio pro-
gramma europeo.
Circa 1 milione di euro il valore 
complessivo del bando, di cui 1/4 
destinato alla città scaligera.
Idee e soluzioni per promuovere 
uno sviluppo urbano sostenibile, 
mediante lo scambio di esperien-
ze e la diffusione delle conoscenze 
tra città europee.
Coinvolta nel progetto anche la 
città di Milano e i Paesi: Spagna 
con la città di Albacete, Porto-
gallo con Vila Do Conde, Lettonia 
con Daugavpils, Grecia con Corfu, 
Croazia con Pula, Bulgaria Dobrich 
con e Albania con Lezha.
Negli ultimi anni si è parlato tanto 
di giovani, della necessità di dare 
loro degli spazi di incontro utili an-
che a contrastare alcune forme di 
malessere, di renderli protagonisti 
nei loro quartieri con attività di 
partecipazione attiva.
Si è parlato tanto, ma poco o nulla 
è stato fatto. Vuoi per la difficoltà 
di reperire risorse, per la carenza 
di progettualità o semplicemente 
per poca volontà. L'Amministrazio-
ne Tommasi ora con soddisfazione 
annuncia il via di un progetto uni-
co nel suo genere, perché mette 
insieme partecipazione giovanile, 
sport e rigenerazione urbana in 
un un'unica progettualità, la pri-
ma di questo tipo a vedere la luce 
sul territorio comunale con uno 
sguardo all'architettura in ottica 

di genere.
Le risorse economiche le mette 
direttamente l'Unione Europea. Il 
Comune infatti si è aggiudicato il 
bando europeo Urbact IV, il primo 
che l’Amministrazione vince con 
un proprio progetto molto strut-
turato che la vede inoltre capofila 
del più ampio programma europeo 
che, oltre all’Italia che parteci-
pa anche con la città di Milano, 
coinvolge Spagna con la città di 
Albacete, Portogallo con Vila Do 
Conde, Lettonia con Daugavpils, 
Grecia con Corfu, Croazia con 
Pula, Bulgaria Dobrich con e Alba-
nia con Lezha. Di circa 1 milione di 
euro il valore complessivo del ban-
do, di cui 1/4 destinato alla città 
scaligera.
La rigenerazione urbana in forma 
polivalente. Si punta a dare nuova 
vita ad alcune aree di Verona sud, 

(nella 4^ e 5^ Circoscrizione che 
hanno un alto indice di presenza di 
giovani più che in altre), metten-
dole in collegamento tra loro con 
interventi di urbanistica attiva e 
con la creazione di spazi dedicati 
a diverse discipline sportive, che 
saranno individuate dai ragazzi 
stessi, veri protagonisti della fase 
progettuale insieme alle scuole.
Coordinato dall'assessorato ai La-
vori pubblici, il bando trova la pro-
pria forza nella partecipazione e 
nella trasversalità. Dalle Politiche 
giovanili a quelle educative, dallo 
Sport alla Sicurezza passando per 
il Sociale e il Terzo settore, non c'è 
settore che possa dirsi non chia-
mato in causa, perchè il successo 
del progetto sarà direttamente 
proporzionale alla partecipazione 
e alla collaborazione di tutti i sog-
getti interessati.
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L’AMMINISTRAZIONE TOMMASI VINCE UN IMPORTANTE BANDO EUROPEO E FA DA CAPOFILA 
NELLA RIGENERAZIONE URBANA CON UN PROGETTO DESTINATO AI GIOVANI DAI 10 AI 18 ANNI

La scelta di papa Francesco di 
creare cardinale S. E. Claudio 
Gugerotti è una bellissima no-
tizia e un motivo di gioia per 
tutta la chiesa di Verona. 
Il neocardinale, come è noto, 
è nato in Città e in Cattedra-
le è stato ordinato presbitero 
dal vescovo Amari. 
Il legame con la nostra realtà 

non si è mai allentato anche 
quando ha  cominciato a la-
vorare al servizio della Santa 
Sede. La scelta di papa Fran-
cesco valorizza una persona 
che oltre a ben note capacità 
culturali e diplomatiche è se-
gnata da un profondo attacca-
mento alla chiesa di San Zeno 
e si distingue per una singola-

re attitudine all'incontro con 
la gente. Dopo il concistoro, 
lo festeggeremo di sicuro tut-
ti insieme e lo sosterremo in 
questa nuova chiamata.
Fin da ora gli assicuriamo ol-
tre l'amicizia sincera una pre-
ghiera particolare.
Domenico Pompili, vescovo di 
Verona

S.E. CLAUDIO GUGEROTTI SARÀ CARDINALE

AGSM AIM Smart Solutions, 
società del Gruppo AGSM AIM 
incaricata di sviluppare ser-
vizi di mobilità elettrica per 
privati, imprese e ammini-
strazioni, ha ampliato l’in-
teroperabilità con gli altri 
operatori della mobilità elet-
trica: si apre  così la possibi-
lità ai clienti degli altri “pro-
vider” nazionali ed europei di 
ricaricarsi nell’infrastruttura 
di AGSM AIM Smart Solutions. 
Attivazione del servizio di ro-
aming per gli altri provider 
Nei giorni scorsi è stato atti-
vato il servizio di interopera-
bilità che permette ai clienti 
degli altri operatori nazionali 
ed europei di ricaricare i pro-
pri veicoli elettrici sulle infra-
strutture di AGSM AIM Smart 
Solutions, purché abbiano 
aderito al circuito europeo 
Hubject e abbiano sottoscrit-
to l’accettazione del servizio.
Il nuovo servizio consentirà 
agli utenti occasionali (turi-
sti, visitatori) di ricaricare le 
proprie auto nelle colonnine 
in corrente alternata (Quick 

Charge) e, in futuro, in cor-
rente continua (Fast Charge) 
di AGSM AIM Smart Solutions 
direttamente con l’applica-
zione del proprio operatore 
(provider). 
Sulle colonnine AGSM AIM 
Smart Solutions sarà disponi-
bile la sessione di ricarica per 
un massimo di 300 minuti, con 
l’obbligo di spostare l’auto 
entro un’ora dal termine del 
servizio. Nelle ore notturne, 
invece, l’auto potrà rimanere 
in sosta con il cavo collegato 
dalle ore 23.00 alle ore 7.00.

AGSM AIM SMART SOLUTIONS AMPLIA L’INTEROPERABILITA’ 
CON GLI ALTRI OPERATORI DELLA MOBILITÀ ELETTRICA
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IL RUOLO DEL MADE IN ITALY 
NELLA DIGITALIZZAZIONE 

DELLE IMPRESE
La digitalizzazione rappre-
senta una sfida imprescindi-
bile per le piccole e medie 
imprese (PMI) italiane, che 
ambiscono a consolidare la 
propria posizione nel mer-
cato globale. Il contesto 
economico attuale richiede 
un'adeguata presenza onli-
ne e la capacità di adottare 
tecnologie innovative per ri-
manere competitive. Il Made 
in Italy, sinonimo di qualità, 
artigianalità e tradizione, 
rappresenta un importante 
vantaggio competitivo per 
le PMI italiane nel panorama 
internazionale.
La digitalizzazione delle 
PMI italiane è un processo 
complesso ma fondamenta-
le. Secondo i dati raccolti 
dall'Osservatorio PMI Digita-
le, solo il 38% delle impre-
se italiane ha intrapreso un 
percorso di trasformazione 
digitale completo. Que-
sto indica che vi è ancora 
un'ampia fetta di imprese 
che potrebbe beneficiare di 
un processo di digitalizza-

zione.
La digitalizzazione offre una 
serie di opportunità per le 
PMI italiane. Prima di tut-
to, consente di ampliare la 
propria presenza sul mer-
cato globale, raggiungendo 

clienti in tutto il mondo at-
traverso canali digitali come 
i siti web e i social media. 
Inoltre, la digitalizzazione 
permette alle imprese di 
migliorare i propri processi 

interni, aumentando l'effi-
cienza e riducendo i costi 
operativi.
Un altro aspetto cruciale 
della digitalizzazione per le 
PMI italiane è la capacità di 
adottare tecnologie inno-

vative. L'intelligenza artifi-
ciale, l'Internet of Things, 
l'analisi dei dati e la realtà 
aumentata sono solo alcune 
delle tecnologie che pos-
sono essere sfruttate per 

migliorare la produttività e 
l'esperienza del cliente. Le 
PMI italiane devono investi-
re in formazione e sviluppo 
per garantire che i propri 
dipendenti acquisiscano le 
competenze necessarie per 
utilizzare queste tecnologie 
in modo efficace.
La collaborazione tra le PMI 
italiane è un altro aspetto 
importante nella trasforma-
zione digitale. Attraverso la 
condivisione di conoscenze, 
risorse e best practice, le 
imprese possono affrontare 
meglio le sfide della digita-
lizzazione. Le associazioni 
di categoria e i cluster indu-
striali possono svolgere un 
ruolo fondamentale nell'a-
gevolare questa collabora-
zione e nell'aiutare le PMI 
italiane a cogliere le oppor-
tunità offerte dalla digita-
lizzazione.
Infine, è fondamentale 
che le PMI italiane abbia-
no accesso a finanziamenti 
adeguati per sostenere la 
propria trasformazione di-
gitale. Il governo italiano e 
le istituzioni finanziarie de-
vono promuovere politiche 
e programmi che agevolino 
l'accesso al credito per le 
PMI che desiderano investire 

in tecnologie digitali. Inol-
tre, è necessario creare un 
ecosistema favorevole all'in-
novazione digitale, offrendo 
incentivi fiscali e sostegno 
finanziario per le imprese 
che intraprendono progetti 
di digitalizzazione.
In conclusione, la digita-
lizzazione rappresenta una 
sfida e un'opportunità per 
le PMI italiane. Sfruttare il 
valore del Made in Italy at-
traverso la trasformazione 
digitale consentirà alle im-
prese italiane di rimanere 
competitive e di accedere a 
nuovi mercati. È fondamen-
tale che le PMI italiane inve-
stano nella digitalizzazione, 
collaborino tra loro e abbia-
no accesso a finanziamenti 
adeguati per cogliere ap-
pieno le opportunità offerte 
dal panorama digitale.

Michele Tacchella
michele.tacchella@gmail.com

MARKETING PER LE PICCOLE-MEDIE IMPRESE
a cura di MICHELE TACCHELLA  

LA NATURA ESULTA: 
L'EUROPA APPROVA 

LA NATURE 
RESTORATION LAW 

Il 12 luglio 2023 il Parla-
mento ha approvato con 336 
voti favorevoli, 300 voti con-
trari e 13 astenuti la Nature 
Restoration Law. Testo nor-
mativo di enorme importanza 
a garanzia della sostenibilità 
per i cittadini del continente 
europeo. La legge prevede 
tra l'altro il ripristino almeno 
del 20% delle aree terrestri e 
marine, una serie di strumen-

ti per evitare ulteriori dete-
rioramenti, la demolizione 
delle barriere artificiali lun-
go i fiumi, la reintroduzione 
di elementi naturali nell'a-
gricoltura a beneficio della 
biodiversità sia per quanto ri-
guarda gli insetti impollinato-

ri che gli uccelli. Si parla poi 
di protezione delle foreste e 
arricchimento del patrimonio 
arboreo nelle città. Siamo in 
un momento storico in cui i 
cambiamenti climatici porta-
no ad eventi come la siccità, 
le alluvioni ed altri fatti di-

sastrosi. Per la nuova visio-
ne della natura, introdotta 
dall'Europa, in Italia si sono 
mobilitate 150 organizzazioni 
con l'adesione di scienziati e 
di personaggi del mondo della 
cultura come Luca Mercalli, 
Paolo Rumiz, Dacia Maraini e 

tanti altri. Il programma am-
bizioso di proteggere il patri-
monio naturale e la sua bel-
lezza va oltre i confini italiani 
diventando regola inderogabi-
le per tutti i paesi dell'Unione 
Europea. Gli studi della Com-
missione Europea affermano 
che a seguito dell'adozione 
di questo provvedimento 
per ogni euro investito in ri-
pristino della natura si avrà 
un ritorno tra i 9 e i 38 euro 
derivanti da servizi ecosi-
stemici migliori.

Chiara Tosi

A DIFESA DELLA NATURA
a cura dell’avv. CHIARA TOSI Lipu Birdlife Italia Veneto 



La corsa di avvicinamento a 
Fieracavalli, la più importante 
manifestazione sul panorama 
equestre internazionale, in 
programma alla Fiera di Vero-
na dal 9 al 12 novembre 2023, 
inizia oggi, con il lancio della 
nuova compagna promozionale 
per la 125ª edizione.
Fieracavalli ha ingaggiato l'o-
biettivo esperto del fotografo 
Toni Thorimbert per immorta-
lare le diverse sfumature del-
la relazione uomo-cavallo che 
rendono il salone un evento 
trasversale, in grado di attirare 
ogni anno oltre 140.000 visita-
tori da tutto il mondo tra ope-
ratori professionali, sportivi, 
tecnici e appassionati.
Da questo progetto nascono i 
nove ritratti d'autore che rap-
presentano le diverse declina-
zioni della passione equestre. A 
partire da oggi e fino alla fine 
della manifestazione, gli scat-
ti saranno visibili sui principali 
circuiti nazionali di affissione, 
nelle campagne stampa e sul 
web.
Ciascuna foto racconta una sto-
ria diversa che ha come filo ros-

so quella affinità elettiva che si 
crea tra uomo e cavallo: Erne-
sto con M.Doriano parla dell'an-
tico mestiere dei Butteri fatto 
di terra, mandrie e tradizione; 
Stefano insieme a AC Mirak ci 
svela l'importanza dell'arte 
della mascalcia; Lavinia e Bal-
lantines 39 mostrano il dietro 
le quinte silenzioso dei groom, 
una vita dedicata alla cura e 
all'amore per i cavalli.
 Le due giovani amazzoni, Nico-
le e Anastasia, insieme a Spooks 
Gotta Diamond ed Emperador, 
ricordano quanto l'adrenalini-
ca monta western e l'elegante 
Doma Vaquera siano la stessa 
espressione di due differenti 
modi di vivere il cavallo e la 

natura. Gli eleganti esemplari 
arabi sono i soggetti dello scat-
to con Angelo, storico allevato-
re veronese, e il suo Jasmine Z.
L'amore per questi animali non 
conosce confini: Pietro insieme 
a Mary diventano così simboli 
del progetto Riding in The Blue 
dedicato alla terapia assistita 
con cavalli per il trattamento 
dei giovani affetti dal distur-
bo dello spettro autistico.  La 
modella Isabel, globetrotter 
da sempre appassionata "hor-
se watcher" è poi emblema di 
una nuova generazione di horse 
lover che decidono di rappor-
tarsi al cavallo semplicemente 
guardandolo negli occhi, come 
fa lei con Queen
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UN NUOVO 
INIZIO

Dopo una stagione molto com-
plicata conclusasi poco più di un 
mese fa con la dolce ma sofferta 
serata del Mapei Stadium, l’Hel-
las Verona si ritrova per ripartire 
al meglio, ma con molti cambia-
menti.  
Innanzitutto, nonostante l’im-
presa compiuta dal duo Zaffaro-
ni-Bocchetti, è stato ufficializ-
zato il nuovo allenatore: Marco 
Baroni. Il presidente Setti ha 
scelto una figura che conosce 
bene Verona (ha vestito la ma-
glia dell’Hellas dal 96’ al 98’) e 
che negli ultimi due anni a Lecce 
ha dimostrato di essere in grado 
di stupire: il mister è riuscito in-
fatti a condurre un Lecce dato 
più volte per spacciato a due 
salvezze tranquille, proponendo 
un calcio decisamente interes-
sante. 
Baroni, nella conferenza stampa 
di presentazione, si è espres-
so sul suo arrivo e sul perché 
ha scelto proprio Verona: "Sono 

consapevole delle difficoltà che 
ci saranno qui, ma sia io che il 
mio staff siamo abituati ad af-
frontare sfide di questo tipo. Ho 
visto la determinazione e la vo-
glia che ha il Direttore Sogliano, 
che è la stessa che hanno la so-
cietà e la città. Quando è stato 
il momento di scegliere non ci ho 
pensato un attimo: dovremo fare 
tanto lavoro, ma lo sappiamo. 
Ci sarà da mettere entusiasmo, 
che è la cosa fondamentale e da 
questo punto di vista siamo già 
al lavoro. Il senso di responsabi-
lità che sento verso la città mi 
piace, fa parte del mio lavoro, 

ed è stato uno dei fattori che ha 
influito su questa scelta. Vengo 
in una città e in una squadra che 
conosco, con una tifoseria che 
conosco: sono fattori che au-
mentano il mio entusiasmo. Ora 
dobbiamo iniziare a lavorare: 
sono convinto che tutti insieme 
potremo toglierci anche alcune 
soddisfazioni".
A proposito di lavoro i gialloblu 
sono partiti per Primiero, dove 
svolgeranno la preparazione esti-
va dall'11 al 23 luglio, e si stanno 
preparando per le tre amichevoli 
in vista nei prossimi giorni con-
tro US Primiero, Top 22 Dilettanti 

Verona e Virtus Verona. 
Per quanto riguarda la proposta 
calcistica del mister, l’intenzio-
ne è quella di portare in campo 
un calcio aggressivo, dinamico, 
con tante idee: "La squadra do-
vrà prendere una forte identità, 
dovremo essere veloci a crearla - 
afferma Baroni - Partiamo come 
un cantiere aperto ma dobbiamo 
subito iniziare a lavorare for-
te, con la giusta mentalità da 
trasmettere per lottare per la 
salvezza. Importante sarà avere 
entusiasmo, l'importante sarà 
avere dinamicità e idee in cam-
po. Tatticamente qualcosa in di-
fesa potrà cambiare”. 
In ottica mercato invece sono 
ancora molti i dubbi: ci potreb-
bero essere partenze di giocatori 
prima ritenuti importanti ed ora 

invece ridotti ad esuberi (come 
per esempio Miguel Veloso) e 
sono previste alcune operazioni 
in entrata volte a mettere a di-
sposizione del mister una squa-
dra all’altezza del progetto. Già 
è arrivata l’ufficialità di Mboula, 
spagnolo classe ‘99 che arriva 
dal Mallorca, esterno offensivo 
molto rapido e perfetto per un 
Verona che la scorsa stagione 
troppe volte ha peccato in cre-
atività nella proposta offensiva. 
Per quanto riguarda altri acqui-
sti ancora non sono arrivate uf-
ficialità ma le voci sono tante: 
sicuramente bisognerà fare delle 
operazioni in difesa e in attac-
co (in particolare per quanto ri-
guarda il centravanti), ruoli che 
la passata stagione hanno pale-
sato grandi mancanze. 
Da qui alla seconda metà di ago-
sto, quando inizierà il campiona-
to, c’è ancora tempo per gettare 
delle solidi basi per una stagione 
che si spera sarà meno sofferta 
della passata. Alcuni giocatori 
arriveranno, altri invece andran-
no via ma lo spirito del nuovo 
mister sembra senz’altro quello 
giusto. 

SPORT HELLAS   a cura di 
GIOVANNI TIBERTI

FIERACAVALLI, LA CAMPAGNA 2023 DI TONI 
THORIMBERT RACCONTA LA MILLENARIA 
RELAZIONE TRA UOMO E CAVALLO
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Prende il via la campa-
gna informativa dell’ATO 
Veronese per una vera e 
propria cultura dell’ac-
qua: l’Ente, che ha com-
piti di pianificazione, in-
dirizzo e controllo della 
gestione del servizio idri-
co integrato nel territo-
rio veronese, a partire 
dall'8 luglio promuove-
rà contenuti informativi 
e divulgativi sui propri 
canali e su alcuni media 
cartacei e web.
«L’acqua è una risorsa li-
mitata e necessaria per 
la nostra stessa sopravvi-
venza, perciò preziosis-
sima e che dobbiamo tu-
telare con ogni mezzo», 
esordisce Bruno Fanton, 
presidente del Consiglio 
di Bacino dell’ATO Vero-
nese, più noto come ATO. 
«La campagna di comu-
nicazione dell’ATO Vero-
nese segue quella indi-
rizzata ai Comuni, con il 
Codice di autodisciplina, 
il documento che regola-
menta i consumi interni 
all’amministrazione co-

munale per un uso con-
sapevole della risorsa 
idrica riportando sempli-
ci procedure organizzati-
ve».
La campagna di comuni-
cazione di ATO Verone-
se cercherà di avvicinare 
la popolazione a un con-
sumo attento, puntando 
la lente anche sui piccoli 
e grandi temi del servi-
zio idrico integrato: dal-
le perdite d’acquedotto 
a come leggere corret-
tamente una bolletta, 
dai controlli sull’acqua 
a come risparmiare sulla 
bolletta a dove finiscono 

i soldi delle tariffe.
«Seguendo le direttive 
di ARERA e del Ministe-
ro dell’Ambiente, abbia-
mo realizzato una nostra 
campagna di comuni-
cazione sul risparmio 
dell’acqua - conclude 
l’ingegnere Luciano Fran-
chini, direttore dell’A-
TO Veronese -. Non si fa 
mai abbastanza nel cam-
po della comunicazione. 
Anche noi, quindi, dopo 
Ministeri e Autorità indi-
pendenti, cerchiamo di 
sensibilizzare la popola-
zione sul tema del rispar-
mio dell'acqua potabile».

ATO VERONESE: PRONTA A PARTIRE LA CAMPAGNA 
PER PROMUOVERE UNA CULTURA DELL'ACQUA

Ultimamente vengono ab-
bandonati cani di proprietà 
registrati. In aumento i mal-
trattamenti nei confronti di 
gatti e conigli d’affezione.
A chi piacerebbe, in questi 
giorni di forte calura, essere 
lasciati per ore in terrazza 
sotto il sole, senza un filo 
d’ombra e soprattutto sen-
za la possibilità di riparare 
all’interno della propria abi-
tazione? O, peggio ancora, 
‘parcheggiati’ nell’auto al 
chiuso, dove la temperatu-
ra può raggiungere in poco 
tempo gli 80° Centigradi?
Quello dell’abbandono degli 
animali e del loro maltrat-
tamento è un fenomeno che 
d’estate restituisce le storie 
più drammatiche, dove a ri-
metterci sono gli esseri più 
indifesi, siano cani, gatti o 
qualsiasi altro animale d’af-
fezione. Per evitare che ciò 
avvenga, l’Amministrazione 
ha avviato una massiccia 
campagna di sensibilizza-

zione rivolta non solo ai 
proprietari degli anima-
li ma a tutta la citta-
dinanza. Con l’appello 
di segnalare alle Forze 
dell’ordine ogni episodio 
e situazione di abban-
dono e maltrattamento, 
anche documentando-
lo, perchè solo grazie a 
interventi tempestivi è 
possibile salvare la vita 
di queste creature. E 
sanzionare i responsabi-
li. Chi si macchia di tali 
comportamenti, infatti, 
rischia sanzioni dai 200 
ai 500 euro, che posso-
no configurarsi in reato 
quando provocano pro-
blemi di salute per l’animale 
o addirittura la morte. Nel 
2022 a Verona sono state cir-
ca una ventina le multe per 
abbandono di animali in luo-
ghi non idonei, comminate 
in parte dalla Polizia locale 
e in parte dalle Guardie zoo-
file -Organizzazione Interna-

zionale Protezione Animali 
di Verona. Se il numero di 
multe è in linea con gli anni 
precedenti, è diversa inve-
ce la tipologia degli animali 
abbandonati e maltrattati. 
Nei casi di abbandono si re-
gistra un aumento di cani di 
proprietà, ovvero regolar-

mente registrati e dota-
ti di microchip, di cui i 
proprietari non vogliono 
più prendersi cura. Tra 
le vittime di maltratta-
menti, come ad esempio 
l’essere lasciati per ore 
in terrazzo, si registra-
no diversi gatti e conigli 
d’affezione.
Cosa prevede la campa-
gna di sensibilizzazione. 
E’ in diffusione un volan-
tino che sarà veicolato 
attraverso tutti i canali 
di comunicazione del Co-
mune, oltre che sui siti 
delle istituzioni e delle 
associazioni interessa-
te e verrà distribuito in 

tutte le Circoscrizioni e ne-
gli uffici comunali aperti al 
pubblico.
“L’obiettivo è ridurre al 
massimo questo triste feno-
meno – spiega il consigliere 
comunale delegato alla Tu-
tela degli animali Giusep-
pe Rea-. Gli abbandoni e i 

maltrattamenti avvengono 
anche durante gli altri mesi 
dell’anno, tuttavia è du-
rante l’estate che si hanno 
i casi più gravi a causa del-
le alte temperature e delle 
vacanze che per molti cit-
tadini diventano l’occasio-
ne per liberarsi del proprio 
animale. Un atteggiamento 
che non può essere tollera-
to, per questo ci appelliamo 
al senso di responsabilità 
di ciascuno, chi assiste ad 
episodi di maltrattamenti o 
abbandoni è invitato a se-
gnalarli alla Polizia locale o 
alle Guardie Zoofile. Un in-
tervento efficace può infatti 
fare la differenza per que-
sti animali e salvare loro la 
vita. Ricordo infine che nel 
nostro comune il divieto di 
lasciare animali d’affezione 
sul poggiolo o in terrazza è 
già in vigore dal 2020, quan-
do l’apposito regolamento 
comunale è stato modificato 
in tal senso”.

ANIMALI ABBANDONATI O MALTRATTATI. AL VIA 
LA CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE DEL COMUNE

Per la stagione estiva 
si ampliano le aperture 
dell’Arena, con la pos-
sibilità di visita in tutti 
i giorni della settima-
na, grazie all’accesso 
straordinario i lunedì, 
dal 10 luglio all’11 set-
tembre 2023. E’ quanto 
è stato deciso con le 
nuove variazioni orarie 
adottate dalla Giunta 
comunale ieri, su pro-
posta dell’assessora 
alla Cultura Marta Ugo-
lini.
Apertura straordinaria 
i lunedì. L’Anfiteatro 
sarà visitabile anche 
nelle giornate di lunedì 
10, 24 e 31 luglio; lune-
dì 7, 14 agosto (limita-
zioni percorso di visita 
e scontistica bigliet-
to), 21, 28 agosto; lu-
nedì 4 e 11 settembre. 

Un’opportunità in più 
per ampliare nel perio-
do estivo le giornate di 
apertura al pubblico e 
perfezionarne gli orari 
per garantire sia la re-
alizzazione di eventi e 
che la più vasta possi-
bilità di visita.
Orari estivi. In accor-
do con la Fondazione 
Arena, per garantire 
durante la stagione li-
rica ed extra-lirica l'a-
pertura al pubblico più 
vasta possibile, sono 
previsti: per le gior-
nate di lirica apertura 
dalle 9 alle 17. Per le 
giornate di manifesta-
zioni extra-lirica dalle 
9 alle 15. 
In assenza di manife-
stazioni, l’orario di 
visita è fissato dalle 9 
alle 19.

NUOVE APERTURE 
STRAORDINARIE 
DELL’ARENA, 
PER UNA LUNGA 
ESTATE DI VISITE 
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È il 12 giugno 2023: il mondo 
dice addio a Milan Kundera. 
Lo scrittore ci ha lasciati a 94 
anni nella sua amata Parigi, 
dove risiedeva a partire dal 
1974.
Ma chi era Kundera? E 
perché è stato uno degli 
autori più letti e amati 
del Novecento?
Nato in Repubblica Ceca, 
la sua vita trova spazio 
tra le note della musica 
e le pagine dei libri che 
ama e legge. Le storie lo 
appassionano: frequenta 
corso di cinema e lette-
ratura tanto da diventa-
re addirittura un docen-
te. Ed è in questi anni, 
nonostante una serie di 
difficoltà, che diven-
ta un punto fermo per 
amici e colleghi. Loro lo 
sanno: Kundera legge e 
parla con il mondo.
Di lì a poco tempo sarà 
consacrato all’Olimpo 
degli scrittori del Nove-
cento con il suo capolavoro, 
l’Insostenibile leggerezza 
dell’essere. Ma inizia scri-
vendo versi tra gli strascichi 
del suo presente, poi i rac-

conti, le produzioni e i testi 
teatrali. Con la fredda brez-
za francese, a Parigi, scrive 
Il libro del riso e dell’oblio, 
pubblicato nel 1979. È in 

questo periodo che ottiene la 
cittadinanza francese e con-
tinuerà a scrivere nel tram-
busto parigino i suoi più alti 
capolavori. 

E poi il 1985: la pubblica-
zione della sua Insostenibile 
leggerezza dell’essere, nella 
calda estate, la stessa che 
porta via prematuramente 

Italo Calvino. Ma di cosa 
parla quest’opera? Un 
torturante disegno amo-
roso che si accosta al cor-
rucciarsi contrito della 
cultura mitteleuropea. 
Negli anni ‘60, Tereza e 
Tomáš, si incontrano: da 
questo momento nascerà 
la loro storia d’amore. 
Ma eccoli lì, sul fondo e 
sulla cima d’ogni pagina, 
due opposti: Tomáš, un 
neurochirurgo affermato, 
dopo il divorzio non ha in-
tenzione di legarsi nuova-
mente e frequenta innu-
merevoli partner sessuali 
con “leggerezza”; al con-
trario, Tereza, cameriera 
e aspirante fotografa, de-
sidera un uomo che colga 
la sua unicità, un compa-
gno di vita, avvertendo il 

“peso” di questo vincolo. 
Allo stesso modo, la pittri-
ce Sabina, talentosa arti-
sta, amante occasionale di 
Tomáš, non desidera un vin-

colo esclusivo. Fino a quando 
non incontra Franz, profes-
sore universitario, che im-
magina la sua vita con lei, a 
costo di lasciare la moglie e 
i figli. Questi modi diversi di 
vivere la relazione, sulla car-
ta incompatibili, trovano in-
vece contatti, compromessi, 
frizioni, allontanamenti, in 
una dinamica che è a sua vol-
ta piena di contraddizioni. 
Non dobbiamo credere che si 
tratti di un semplice romanzo 
sentimentale: è nel racconto 
di queste vorticose storie che 
Kundera inserisce filosofiche 
ed esistenziali. Il romanzo, 
basato su una struttura cir-
colare, si apre con Tomas e 
Tereza, e con questa coppia 
si chiude, in una spirale di 
cause ed effetti. Questa ci-
clicità esistenziale viene vo-
lutamente resa dall’autore, 
i protagonisti compieranno 
azioni che risuoneranno per 
l’eternità, con una legge-
rezza ad accompagnare il 
loro muoversi nella storia, 
che diventa insostenibile. 
Leggerezza è libertà, è vita 
per Nietzsche, ma dura un 
attimo, poi scompare, e tor-

niamo schiacciati dalla pe-
santezza della fattualità. Gli 
attimi di leggerezza vanno 
vissuti nella loro pienezza, 
la pesantezza dell’eterno 
ritorno, della risonanza, ci 
schiaccia se non cogliamo 
l’essenza eterna dell’atti-
mo e impariamo a fare della 
vita un susseguirsi di istanti 
leggeri. Ma dall’altra parte 
ecco il dilemma: come pesa 
l’anima quando si è sempre 
più attirati dalla leggerezza 
e dalla futilità di cui è intrec-
ciata la nostra vita! Kundera 
lascia il mondo, ma il suo 
romanzo, che leggiamo an-
che a distanza di 40 anni, ci 
tiene in bilico e noi restiamo 
ancorati ad una domanda: 
ma davvero la pesantezza è 
terribile e la leggerezza me-
ravigliosa? 

Sophia Di Paolo 

UNA STANZA TUTTA PER SÉ
a cura di Sophia Di Paolo

ADDIO A KUNDERA, NEI SUOI LIBRI LA DESCRIZIONE DI UN MONDO COMPLICATO

L’amore contrastato dei 
giovani, gli equivoci, i 
travestimenti, le bef-
fe. E le donne, libere di 
pensare a agire. Debut-
ta, in prima nazionale, 
al Teatro Romano di Ve-
rona, Le allegre coma-
ri di Windsor diretto da 
Andrea Chiodi. L’opera 
e i personaggi di Wil-
liam Shakespeare vengo-
no evocati in un country 
club dal sapore inglese, 
fatto di tartan e kilt, in 
un vivace gioco di farse, 
danze e violenze. Gio-
vedì 13 e venerdì 14 lu-
glio, alle ore 21.15, tra 
le mura scaligere torna 
una delle commedie più 
amate e rappresentate 
del Bardo. 
Lo spettacolo, prodotto 
da Teatro Stabile del Ve-
neto – Teatro Nazionale, 

debutta all’Estate Tea-
trale Veronese, Festival 
organizzato dal Comune 
di Verona in collabora-
zione con Arteven e il 
sostegno di Ministero 
della Cultura e Regione 
Veneto. Un esordio che 
proseguirà a Padova. Dal 
17 al 29 luglio, Le alle-
gre comari di Windsor 
debutterà sul palco del 
Teatro Verdi nell’ambi-
to della rassegna estiva 
“Aperitivo con Shake-
speare”. 
Nell’adattamento curato 
da Angela Demattè, che 
gioca sulla fedeltà del 
linguaggio, Andrea Chio-
di conferma il suo ta-
lento registico, creando 
un mondo immaginario 
abitato da un cast d’ec-
cezione. L’iconica Eva 
Robin’s vestirà i panni 

di Miss Quickly, sempre 
pronta a tessere quel filo 
che unisce tutti gli in-
ganni. Assieme a lei, sul 
palcoscenico, Angelo Di 
Genio, Francesca Porri-
ni, Nicola Ciaffoni, Davi-
de Falbo, Riccardo Gam-
ba, Sofia Pauly, Ottavia 
Sanfilippo e Pierdomeni-
co Simone. Ad arricchire 
la produzione le scene di 
Guido Buganza, i costu-
mi di Ilaria Ariemme e 
la cura dei movimenti di 
scena di Marta Ciappina, 
oltre alle musiche di Da-
niele D’angelo.
Dietro l’insistenza della 
divertita regina Elisa-
betta I, conquistata dal 
personaggio di Falstaff, 
tra il 1599 e il 1601, Sha-
kespeare scrive in quat-
tordici giorni Le allegre 
comari di Windsor. Al 

centro della narrazione 
le burle di due signore 
che, ricevendo atten-
zioni e lettere d’amore 

proprio da quell’uomo 
buffo e squattrinato, ri-
cambiano facendosi bef-
fa del malcapitato.

LE ALLEGRE COMARI DI WINDSOR, DIRETTE DA ANDREA CHIODI, 
DEBUTTANO A VERONA E PADOVA
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A partire dal 7 luglio, fino al 18, 
Sagra della Madonna del Carmi-
ne, a Veronella, che, quest’an-
no, celebra l’anniversario 
“100 + 1”, come hanno voluto 
battezzarla gli Organizzato-
ri, risalendo la prima edizione 
al 1922. La manifestazione è 
stata an nunciata al Mercato 
Coperto di Campagna Amica, 
Coldiretti, Verona, dal sindaco 
di Veronella, Loris Rossi, dal 
presidente della Proloco di Ve-
ronella, Wanni Soave, dal pre-
sidente Coldiretti della Sezione 
di Veronella, Andrea Corso, da 
Alessandro Mazzenga, respon-
sabile dei sistemi di qualità 
ed etichettatura di Unicarve-
Associazione Produttori Car-
ni Bovine del Triveneto, e da 
Franca Castellani, presidente di 
Veronatura e componente del-
la Giunta di Coldiretti Verona. 
Fra le molte attrazioni della Sa-
gra, emerge il tema e la realtà 
“Véronéla in gradéla”, con tan-
to di concorso di preparazione 
delle carni locali, alle braci. 
La sagra prevede due momen-
ti: il primo fine settimana – 7-9 
luglio – sarà incentrato, come 
cennato, sulla promozione del-
la regina gastronomica del ter-
ritorio di Veronella: la carne 
bovina marchiata “Consorzio 
Sigillo Italiano” - domenica 9 
luglio, infatti, in occasione del-
la Giornata nazionale delle Pro 
Loco, si terrà la III edizione del-
la Gara di Griglie “Véronéla in 
gradéla”, che vedrà impegnati 

appassionati di barbecue, nella 
sfida di cuocere, nel modo mi-
gliore, le porzioni di carne mes-
se a disposizione di Unicarve, 
con la novità di quest’anno, il 
piatto bonus, che darà un pun-
teggio maggiore, a chi riuscirà 
a cucinare meglio la Stortina 
Veronese, Presidio Slow Food 
ed Emblema dell’Arte norcina 
della Bassa veronese. Valuterà i 
risultati della gara una Giuria di 
tutto rispetto. Saranno infatti 
presenti, oltre a rappresentan-
ti del mondo dell’informazione 
e dell’enogastronomia, esper-
ti come Mida Muzzolon, chef 
e presidente dell’Associazione 
cuochi veronesi, e Giovanni Za-
vaglia, docente dell’Università 
del Gusto di Vicenza, che da 
anni si dedica al mondo del bar-
becue. Non si tratterà, quindi, 
solamente di una gara, ma, di 
una vera e propria vetrina, per 
la cultura del buon cibo. La se-
conda parte della manifesta-
zione, a partire da giovedì 13 
- 18 luglio, sarà maggiormente 
dedicata – pur riservando mas-
simo spazio all’enogastronomia 
– all’intrattenimento: mostre 
d’arte, serate teatrali, eventi 
musicali e una gara ciclistica, 
prevista per domenica 16 luglio. 
I momenti di svago, per grandi e 
piccini, così come gli stand ga-
stronomici con proposte culina-
rie di ottima qualità, come so-
pra ricordato, saranno garantiti 
durante tutta la manifestazio-
ne. “La nostra, sagra negli anni, 

è cresciuta molto, perché la pa-
rola d’ordine per noi – ha affer-
mato il sindaco, Loris Rossi – è 
qualità, sia del luogo, che ospi-
ta la Sagra, che si presta molto 
a far sentire sicure e accolte le 
famiglie, sia nel cibo, che i no-
stri visitatori troveranno nella 
zona dedicata alla gastronomia. 
Per questo, ringrazio la Pro Loco 
e tutti gli Organizzatori, per lo 
sforzo, che fanno nel garantire 
la qualità dei prodotti. A propo-
sito di questo, tengo a dire che 
l’Amministrazione comunale  ha 
aderito alla campagna di sensi-
bilizzazione di Coldiretti, con-
tro il cibo artificiale, facendo 
una mozione, in cui promuovia-
mo il consumo di carne di qua-

lità, anziché quella prodotta in 
laboratorio”. Il presidente della 
Pro Loco, Wanni Soave, ha espo-
sto il programma della Sagra, 
sottolineando che i momenti 
salienti saranno l’inaugurazione 
del 7 luglio e “Véronèla in gra-

dèla”, con squadre di dilettan-
ti, che si metteranno in gioco, 
per divertirsi, ma, anche, per 
fare gustare ottima carne, oltre 
che, per portarsi a casa un bar-
becue, in caso di vittoria.

Pierantonio Braggio

VERONELLA, VERONA: 101ª EDIZIONE DELLA SAGRA 
DELLA MADONNA DEL CARMINE

in occasione della Giornata 
Mondiale dell'Ambiente, vo-
gliamo annunciare con ancora 
più entusiasmo la nuova edi-
zione di "Manager Anch’io!" 
Il concorso, istituito nell’am-
bito della 7^ edizione dell’i-
niziativa “Le Giornate di 
Galileo” promossa da CIDA, 
Federmanager Veneto e Ma-
nageritalia Veneto, con l’o-
biettivo di avvicinare i gio-
vani studenti alla conoscenza 
delle carriere manageriali.
"Manager Anch’io!" premierà 
le TRE migliori tesi di giovani 
laureandi/laureati, incentra-
te su uno dei seguenti settori 
strategici per il raggiungi-
mento degli obiettivi di so-
stenibilità:
Transizione Energetica
Economia Circolare
Sostenibilità digitale

Ciascuno dei TRE vincitori ri-
ceverà una borsa di studio di 
2.500 euro, al lordo di ogni 
onere di legge, e un’eventua-
le partecipazione ad uno sta-
ge/tirocinio formativo presso 
un’azienda/Ente del territo-
rio sui temi oggetto del Con-
corso.
Non vediamo l'ora di scopri-
re le vostre tesi innovative e 
creative! Il convegno conclu-
sivo, con la premiazione dei 
tre vincitori, si terrà la mat-
tinata del 18 Ottobre 2023 
a Padova. Sarà un'occasione 
imperdibile per condividere 
le vostre idee e creare con-
nessioni preziose nel mondo 
manageriale.
Scopri come partecipare sul 
nostro sito ufficiale e prepa-
rati a stupirci con la tua tesi. 
Il futuro manager sei tu!

PREMIO GALILEO_MANAGER ANCH'IO
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Dal comunicato ufficia-
le di Consorzio Valpoli-
cella, del 7 luglio 2023, 
apprendiamo che, Con 
25 giornalisti della stam-
pa nazionale e regionale 
e il tributo di oltre 600 
winelovers, alla Loggia 
maggiore della Pesche-
ria di Rialto, Venezia, 
si è concluso ieri sera 
“Venezia Superiore”, la 
due giorni del Consorzio 
vini Valpolicella in La-
guna, intitolata al Rosso 
del territorio: il Valpoli-
cella Doc Superiore. Un 
evento-focus per scopri-
re la contemporaneità e 
la versatilità di un vino 
rosso che, forte della sua 
identità, guarda al futu-
ro e aspira ad incrociare 
sempre di più l’evoluzio-
ne delle tendenze e del-

le occasioni di consumo, 
anche in chiave inter-
nazionale, oltre gli ste-
reotipi del passato.  “È 
stato un finale oltre le 
aspettative - commen-
ta Christian Marchesini, 
presidente del Consorzio 
della principale denomi-
nazione rossa del Veneto 
– che conferma il ‘sento-
re’ glamour del Valpoli-
cella Superiore, che oggi 
rappresenta poco più del 
7% della produzione. Un 
dato pressoché costante 
dal 2012 ad oggi, che, se 
da un lato dimostra una 
tenace fidelizzazione al 
prodotto, dall’altro evi-
denzia il potenziale di 
crescita ancora inespres-
so. Per questo siamo con-
vinti che il Valpolicella 
Superiore potrà giocare 

un ruolo fondamentale 
per la denominazione”. 
Ieri sera, alla Pescheria 
di Rialto, in degustazio-
ne per gli appassionati 
veneziani e i turisti na-
zionali e internazionali, 

50 referenze di Valpoli-
cella Doc e Valpolicella 
Superiore, di annate dal 
2013 al 2022, di 38 azien-
de della denominazione 
rossa più importante del 
Veneto che esprime ol-

tre 600 milioni di euro 
di fatturato complessi-
vo. Importante, dunque, 
la presentazione dei vini 
Valpolicella, a Venezia, 
in un punto di grande 
frequentazione, quale 
è Rialto… Non c’è come 
fare conoscere il rosso e 
squisito prodotto della 
vite, in un ambiente ro-
mantico, a Venezia…, la 
Venezia del grande turi-
smo e, al tempo, della 
ricerca, da parte dei vi-
sitatori, di un nuovo, di 
un veramente nuovo, da 
scoprire, che, in questo 
caso, è stato il Valpoli-
cella, nella felice posi-
zione della Pescheria…, a 
Rialto… Successo…! Nella 
foto: Valpolicella a Vene-
zia…

Pierantonio Braggio 

VINO. CONSORZIO VALPOLICELLA: GRAN FINALE PER “VENEZIA SUPERIORE”

Nel caso, fosse introdot-
to per legge il salario 
minimo, a 9 euro lordi 
all’ora, secondo la CGIA, 
potrebbe esserci il serio 
pericolo di veder aumen-
tare nel Paese il lavoro 
irregolare, in particola-
re. nei settori dove at-
tualmente i minimi tabel-
lari sono molto inferiori 
alla soglia proposta dal 
disegno di legge, presen-
tato nei giorni scorsi alla 
Camera; si tratta, spes-
so, di comparti “fiacca-
ti” da una concorrenza 
sleale, molto aggressi-
va, praticata dalle real-
tà, che da sempre lavo-
rano completamente il 
“nero”. Stiamo parlando 
dell’agricoltura, del la-
voro domestico e di al-
cuni comparti presenti 
nei servizi. In altre pa-
role, non è da escludere 
che molti imprenditori, 
costretti ad aggiustare 
all’insù i minimi sala-
riali, potrebbero essere 
tentati a licenziare o a 
ridurre l’orario ad alcu-
ni dei propri dipendenti, 
“costringendoli” comun-
que a lavorare lo stesso, 
ma in “nero”. L’adozione 
di questa “contromisura” 
consentirebbe a molte 

attività di contenere i 
costi e di non scivolare 
fuori mercato. A livello 
territoriale, il pericolo 
potrebbe interessare in 
particolar modo il Mez-
zogiorno, che, già oggi, 
conta una economia som-
mersa molto diffusa, con 
una incidenza che sfiora 
il 38 per cento del totale 
degli occupati, non re-
golari, presenti in Italia 
(in termini assoluti 1,1 
milioni di persone, su un 
totale di 2,9). Sì al sala-
rio minimo a 9 euro, ma, 
se misurato con il TEC. 
Nonostante questa cri-
ticità, la CGIA è comun-
que favorevole all’in-
troduzione di un salario 
minimo orario di 9 euro 
lordi all’ora, purché, al 
Trattamento Economico 
Minimo (TEM), ovvero i 
minimi tabellari previsti 
dai singoli CCNL - Con-
tratti Collettivi Nazionali 
di Lavoro, si aggiungano 
le voci che compongono 
la retribuzione differita. 
Elementi questi ultimi, 
presenti nel Contratto 
collettivo nazionale, che 
costituiscono il cosiddet-
to trattamento economi-
co complessivo (TEC). I 
ratei delle principali voci 

da sommare al TEM, per 
ottenere il salario mini-
mo orario lordo sarebbe-
ro: - bilateralità;- frin-
ge benefit (buoni pasto, 
auto aziendale, cellula-
re aziendale; - voucher, 
borse di studio, etc.; - 
indennità (trasferta, la-
voro notturno, lavoro 
festivo, etc.);- premi; - 
scatti di anzianità; - tre-
dicesima; - quattordice-
sima[1]; - trattamento di 
fine rapporto; - welfare 
aziendale.  Gli apprendi-
sti vanno esclusi: Gli ul-
timi dati disponibili, resi 
noti dall’Istat, segnalano 
che in Italia ci sono tra i 
650 e i 700 mila apprendi-
sti[2]; vale a dire giovani 
assunti con un contratto 
di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato, fi-
nalizzato alla formazione 

e all’occupazione giova-
nile.
La durata del contratto 
varia in ragione della ti-
pologia dello stesso[3]: 
mediamente oscilla tra 
i 3 e i 5 anni. In linea 
generale, inoltre, la re-
tribuzione mensile di 
un apprendista si aggi-
ra attorno agli 800 euro 
netti. L’importo è basso 
perché risponde alla fi-
losofia di questo istitu-
to che, introdotto nel 
1955, è rivolto a under 
30 che entrano nel mer-
cato di lavoro senza al-
cuna esperienza lavorati-
va e al termine di questo 
percorso, grazie all’atti-
vità di tutoraggio realiz-
zata dall’azienda che li 
ospita, acquisiscono una 
professione. Per contro, 
l’investimento realiz-

zato dall’imprenditore 
viene “premiato” con la 
possibilità di beneficiare 
di un forte abbattimen-
to del costo del lavoro. 
Ora, stando ai dati ri-
portati dall’Istat, oltre 
il 28 per cento del tota-
le degli apprendisti pre-
senti in Italia (in termini 
assoluti corrispondono a 
quasi 205 mila giovani) 
ha una retribuzione me-
diana oraria pari a poco 
meno di 7 euro. 
Sono dipendenti che nel-
la stragrande maggio-
ranza dei casi sono stati 
assunti da poco; infatti, 
questi apprendisti con 
retribuzione oraria sot-
to soglia presentano un 
numero medio di ore la-
vorate inferiore a circa 
il 20 per cento degli ap-
prendisti più “anziani” 
che, invece, presentano 
una retribuzione oraria 
mediana pari a poco più 
di 9,5 euro. E’ evidente 
che se agli apprendisti 
neoassunti la retribuzio-
ne minima oraria fosse 
innalzata a 9 euro lordi, 
nel giro di qualche anno 
registreremo un crollo 
dell’utilizzo di questo 
contratto.

Pierantonio Braggio

CGIA: CON IL SALARIO MINIMO PER LEGGE, 
RISCHIAMO PIÙ LAVORO NERO…



Le Amministrazioni comunali 
si fanno ambasciatrici della 
denominazione della ”Pesca 
di Verona”. Gli undici Comu-
ni della provincia scaligera, 
maggiormente vocati alla pe-
schicoltura si uniscono, con 
capofila Bussolengo, per sen-
sibilizzare i propri produttori 
a valorizzare le pesche locali 
che possono nuovamente fre-
giarsi dell’Indicazione Geogra-
fica Protetta (IGP). Aderiscono 
all’iniziativa i Comuni di Bus-
solengo, Pescantina, Sona, Ca-
stelnuovo del Garda, Villafran-
ca, Lazise, Sommacampagna, 
San Pietro in Cariano, Torri 
del Benaco, Pastrengo e Vero-
na. “Alla conferenza stampa 
odierna nella Sala rossa della 
Provincia hanno partecipato 
del Comune di Bussolengo il 
vicesindaco Massimo Girelli 
e l’assessore all'agricoltura 
Giovanni Amantia, Gianfranco 
Dalla Valentina e Mirko Girel-
li rispettivamente sindaco e 
delegato all'agricoltura del 

Comune di Sona, Franco Ta-
vellin delegato all’agricoltura 
del Comune di Castelnuovo, 
Davide Pedrotti vicesindaco di 
Pescantina, Roberto Dall’Oca 
sindaco di Villafranca, Pietro 
Giovanni Trincanato presiden-
te della Consulta per l'agricol-
tura del Comune di Verona, 
Luca Bonioli vicesindaco del 
Comune di San Pietro Incaria-
no, Marco Andreoli presiden-
te della Commissione agri-
coltura della Regione Veneto 
per sostenere la riconferma 
dell’Indicazione Geografica 
protetta a pesche e nettari-
ne nostrane. Presenti anche 
il presidente della Fondazione 
prodotti agricoli di Bussolengo 
e Pescantina Gianluca Fugolo, 
il presidente di Coldiretti Ve-
rona Alex Vantini e Leonardo 
Odorizzi, produttore e rap-
presentante della Grande Bel-
lezza Italiana, organizzazione 
incaricata della distribuzio-
ne del prodotto. Il via libera 
all’utilizzo del marchio Igp è 

stato dato nei giorni scorsi dal 
CSQA, ente certificatore vene-
to, che ha terminato i control-
li. Gli obiettivi della certifi-
cazione sono molteplici: dare 
alle pesche e nettarine vero-
nesi un riconoscimento per la 
loro qualità in un territorio 
storico vocato alla produzio-
ne, offrire un ulteriore impul-
so alle vendite e differenziarsi 
dalle pesche di altri territori 
nazionali e stranieri, tra cui 

Spagna e Grecia.  La caratte-
ristica che contraddistingue le 
pesche IGP è quella di essere 
strettamente legata al territo-
rio di provenienza e Infatti, le 
Denominazioni, tra cui l’IGP, 
conferiscono un valore aggiun-
to ai prodotti agroalimentari 
di un determinato territorio 
con la tutela di standard qua-
litativi, la salvaguardia di me-
todi di produzione, fornendo 
ai consumatori informazioni 
chiare sulle caratteristiche 
delle produzioni. La provincia 
veronese ha perso negli anni 
significativi ettari di superfici 
coltivate a pesche e nettarine 
arrivando a poco più di mille 

ettari nel 2022. Una tendenza 
che riguarda tutta Italia con 
un calo più al Nord che al Sud. 
Negli ultimi tempi, tuttavia, 
nel veronese si registra un nuo-
vo interesse alla peschicoltura 
con installazione di impianti 
rinnovati per ottenere frut-
ta di eccellenza, per la quale 
c’è una significativa domanda 
da parte del mercato. L’IGP 
potrebbe dare quindi un ulte-
riore impulso alle coltivazioni. 
“Fattore di questo successo è 
stato il gioco di squadra di tut-
ti gli attori. L’obiettivo è dare 
un valore aggiunto al prodot-
to con la speranza che resti 
una maggiore marginalità ai 
produttori”, ha detto Marco 
Andreoli.  “La valorizzazione 
dei nostri prodotti tipici - sot-
tolinea il vicesindaco di Busso-
lengo, Massimo Girelli - è una 
missione importante che ha 
l’obiettivo di sostenere la pro-
duzione locale oltre ad essere 
un veicolo per la promozione 
del territorio, la cui storia ed 
identità si esprime anche at-
traverso le tipicità, come nel 
caso della pesca che è simbolo 
di gusto ed eccellenza verone-
se. 

Pierantonio Braggio
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“SOSTENIAMO L’IGP DELLA PESCA”. I COMUNI VERONESI, AMBASCIATORI 
DELLA DENOMINAZIONE, INSIEME AGLI ATTORI DELLA FILIERA.

Il momento di incontro e di so-
cialità, denominato “Aperitivo 
in riva all’Adige, con i cuochi 
contadini” di Coldiretti, te-
nutosi a Verona, in Galleria 
Filippini, il 5 luglio 2023, ha 
permesso di raccogliere 2000.-
€, che saranno devoluti alle 
aziende agricole di Romagna, 
colpite dalle alluvioni di mag-
gio. Ha creato soddisfazione 
tale risultato, come sono stati 
apprezzati dal pubblico i piatti 
freschi e rigorosamente a km 
zero, cucinati dai Cuochi con-
tadini di Campagna Amica.
L’alluvione in Romagna ha de-
vastato un intero territorio, 
provocando danni, che, per 
ora, si possono stimare in 1,1 
miliardi di euro, tra perdite di 
raccolti e danni a strutture e 
macchinari. Nelle campagne 
alluvionate, sono andati per-
duti raccolti, su migliaia di 
ettari,  ortaggi, grano orzo, 
mais, girasole, colza e soia, 
nonché frutteti e vigneti. Si 
dovranno espiantare e reim-
piantare 15 milioni di piante, 
che richiederanno anni, prima 
di produrre. Ciò, senza dimen-
ticare la rilevante riduzione 
dell’indotto, nelle industrie e 
nelle cooperative di lavorazio-
ne e di trasformazione alimen-
tare, che fanno della Romagna 
la Fruit Valley d’Italia. Ai dan-

ni, alla produzione agricola, si 
aggiungono quelli alle struttu-
re, alle serre, agli edifici rura-
li, alle stalle, ai macchinari e 
alle attrezzature, nonché l’as-
soluta necessità di bonificare i 
terreni e di ripristinare la via-
bilità, nelle aree rurali, con 
frane nelle aziende e lungo le 
strade. Per noi – ha afferma-
to Elisa Castellani, presidente 
di Terranostra Verona, l’Asso-
ciazione, che rappresenta gli 
agriturismi aderenti a Coldi-
retti, e lei stessa cuoca con-
tadina – è stato un vero onore 
fare la nostra parte nella rac-
colta fondi. Le imprese agrico-
le, abituate alla fatica e alle-
nate a rimboccarsi le maniche, 
di fronte a qualsiasi avversità, 
sanno dare esempio di enormi 

risorse, quando si tratta di 
collaborazione e di aiuto reci-
proco. Ringraziamo i veronesi 
che ci hanno sostenuto venen-
doci a trovare. Ora ci augu-
riamo che, seppur trattando-
si di una goccia nell’oceano, 
il nostro piccolo contributo, 
frutto di una piacevole serata, 
in riva all’Adige, sia un aiuto 
efficace, per i nostri colleghi 
dell’Emilia-Romagna”. L’ini-
ziativa di Coldiretti Verona, di 
cui sopra, ottimamente pen-
sata, potrebbe essere ripetu-
ta, sia perché ha dimostrato 
la grande sensibilità, alla so-
lidarietà, dei partecipanti – è 
importante che il pubblico 
venga a conoscere meglio il 
mondo agricolo, così esposto, 
peraltro, oggi, come sempre, 
alle terribili calamità, che, 
troppo spesso, lo colpiscono –, 
sia perché il cittadino viene a 
contatto, con una cucina, cer-
tamente, moderna, ma basa-
ta su canoni, rispettosi della 
genuinità, sia, perché, con la 
sua presenza, il pubblico valo-
rizza un ambiente storico, che 
offre un meraviglioso sguardo 
sull’Adige…! Ma, solidarietà, 
soprattutto! Nella foto: i Cuo-
chi agricoli di Coldiretti Vero-
na, attivi durante lottimo Ape-
ritivo, di cui sopra.

Pierantonio Braggio

COLDIRETTI VERONA, PER LE AZIENDE ALLUVIONATE DI ROMAGNA
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Visitato nel 2022 il Parco che 
più rappresenta Hollywood 
in Italia, accompagnata dal 
direttore Alberto Ferinon e 
memore di una giornata stra-
ordinaria, Francesco (il mio 
Speciale assistente) ed io ci 
siamo recati anche quest'an-
no con la consapevolezza che 
mai una visita è uguale all'al-
tra. Come tutti sapete dai 
media, la grande scarsità di 
personale ha colpito anche 
qui, costringendo il direttore 
ad occuparsi d'altro mentre 
noi, da soli ci siamo avventu-
rati in varie attrazioni. Que-
sto mi permette di essere più 
obiettiva, anticipandovi con 
la nostra esperienza cosa
troverete visitando questo 
straordinario Parco di recita-
zione e simulazioni con effetti 
che vivono solo gli "Stuntman" 
tramite le varie attrazioni.
Senz'altro la maggior parte 
delle attrazioni sono adrena-
liniche e quindi non adatte 
ai disabili; tuttavia io sono 
dell'idea che ovunque ci sia 
fantasia si possa trascorrere 
una bella giornata con loro 
perché comunque ricca di sti-
moli.
Visto che l'orario coincideva 
con la visita per le famiglie 
all'Holmes Hotel (ricordo che 
le altre visite sono vietate ai 
minori per le tante scene hor-
ror straordinariamente ricre-

ate da sembrare vere), siamo 
entrati e, a parte alcuni tratti 
che si dovrebbero percorrere 
al buio e dove ho dovuto ac-
cendere alla torcia del cellu-
lare, Francesco si è divertito 
molto ricordando alcune sce-
ne di film.
Il mio Speciale Assistente, 
grande fan di Rocky, avrebbe 
voluto vedere lo spettaco-
lo ma essendo alle H.17,30, 
purtroppo anche quest'anno 
non ho potuto accontentarlo 
(un ragazzo cosi ammalato 
è dipendente da medicinali 
e abitudini legate a precisi 
orari e avendo la cena alle 
H. 18 non era nemmeno pen-
sabile). Controllate tutte le 
attrazioni, siamo saliti a bor-
do di una automobile in "Ro-
ute 66", senz'altro più adatto 
per i piccoli ma già stringerci 
per stare su sedili "mignon" lo 
ha fatto ridere e questo era 
il principale obbiettivo. Mi 
avvicinavo all'entrata di ogni 
divertimento con la curiosità 
molto più giovane della mia 
età ma per la maggior parte, 
gli operatori, ci allontanavano 
perché non adatti al mio Spe-
ciale assistente.
Ricordavo il giro a bordo di 
Jeep fra i dinosauri che ci 
piacque moltissimo, quindi 
entrammo da "Pangea": un ra-
gazzo di soli 19 anni alla guida 
ci portò su e giù per le strade 

dissestate per incontri ravvi-
cinati nell' "Era Mesozoica", 
e qui a Francesco è piaciuto 
moltissimo come a chiunque  
abbia visto Jurassic Parc, per 
le emozioni suscitate dall'in-
contro di animali preistorici a 
grandezza originale.
Quest'anno non siamo riusciti 
a vedere nessuno spettacolo 
perché a seguire le indicazio-
ni
sbagliate di una dipendente, 
ci siamo recati dalla parte op-
posta di dove ci sarebbe stato
"RoboCop" e con un disabile 
dalla postura molto instabile 
non si sarebbe potuto tornare 
indietro in tempo, tuttavia i 
raffiguranti ovunque nel Par-
co ci hanno fatti sentire sul 
set di vari film.
Dopo il gelato ambito dal mio 
Speciale assistente, eravamo 
pronti per salutare.
Arrivati all'uscita, però ho do-
vuto lasciare Francesco sedu-
to a fianco della biglietteria 
del "Bus Inglese". Il parcheg-
gio disabili è troppo distante 
dall'ingresso e ho dovuto im-
provvisare il da farsi per tor-
nare a prenderlo con l'auto, 
passando dalla Strada Garde-
sana.
Il Parco è l'ideale per chi de-
sidera divertirsi immergendo-
si nella realtà Hollywoodiana 
con attrazioni uniche e tutte 
adrenaliniche a simulare film 

d'azione, tuttavia, al momen-
to molto poco indicate per i 
nostri ragazzi speciali.
Purtroppo, nonostante la no-
stra preghiera dell'anno scor-
so di permettere a chi ha dal 
100% di disabilità l'entrata 
gratuita (per un principio 
di integrazione a chi non ha 
reddito) hanno solo concesso 
un biglietto ridotto a € 28, la 
gratuità per l'accompagnato-
re degli aventi diritto è una 
formula non corretta che non 
permette a tutti loro di poter 
accedere.
Francesco, arrivato in Co-

munità, con entusiasmo ha 
raccontato le sue avventu-
re vissute regalando a tutti i 
compagni un sorriso perché, 
in fondo, poco conta cosa 
davvero ha fatto ma che lo 
abbiamo vissuto insieme. 
Un ringraziamento per aver-
ci accolto al Parco è dovuto 
insieme alla promessa che se 
ci saranno ulteriori cambia-
menti per accogliere i meno 
fortunati, e noi saremo a di-
sposizione per un ulteriore 
Gratuito Reportage veritiero.
Gisela Rausch Paganelli Farina

gisela.rausch1@gmail.com
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Si è tenuta a Garda, martedì 
11 luglio 2023, l’Assemblea 
ordinaria dei Soci di Feder-
alberghi Garda Veneto per 
l’approvazione del Bilancio 
Consuntivo 2022 e di quello 
Preventivo 2023.
Si è tenuta a Garda, martedì 
11 luglio 2023, l’Assemblea 
ordinaria dei Soci di Feder-
alberghi Garda Veneto per 
l’approvazione del Bilancio 
Consuntivo 2022 e di quello 
Preventivo 2023. L'Assem-
blea, composta dai presiden-
ti delle Associazioni territo-
riali del sistema Federalber-
ghi Garda Veneto e dai loro 
Delegati, è formata in totale 
di 30 componenti, di cui il 
40% sono donne.
Erano presenti tutte le rap-
presentanze territoriali 
e i Presidenti Onorari Gi-
useppe Lorenzini ed Enrico 

Kaufmann, nell’espressione 
di un Sistema associativo che 
conta più di 21mila posti let-
to presenti in modo capillare 
su tutta la Riviera degli Olivi 
e suo entroterra.
L’Assemblea ha accolto 
all’unanimità la presentazi-
one del bilancio consuntivo 
2022 e di quello previsionale 
2023.
«Sono orgoglioso e soddisfat-
to del lavoro che quotidiana-
mente viene svolto dal nos-
tro Sistema e dai nostri Uffi-
ci, che in questi anni hanno 
intensificato l’operatività e 
dimostrato il peso specifi-
co della nostra Associazione 
sul territorio al quale siamo 
molto legati e nei confronti 
del quale ci siamo resi sem-
pre messi a disposizione», ha 
esordito il Presidente Ivan 
De Beni.

La rappresentanza della 
categoria è infatti sempre 
più concepita in chiave pro-
mozionale di tutto il Garda 
Veneto, con un’attività sul 
territorio che verrà intensi-
ficata, con un contatto e una 
sinergia che guardano all’es-
tero, in particolare al nostro 
mercato più rilevante, ov-
vero quello tedesco. Inoltre 
iniziative e progetti che co-
involgano il territorio e i suoi 
residenti, senza dimenticare 
i valori fondanti la federazi-
one: appartenenza, rappre-
sentanza, tutela. 
«Le cose da fare – prosegue 
De Beni – sono ancora molte 
e non ci fermeremo qui, tut-
tavia tanto è stato fatto per 
le Aziende associate e per la 
destinazione. Per esempio, 
abbiamo lavorato in siner-
gia e bene con Federalber-

ghi Brescia e Federalberghi 
Trentino (ASAT) in azioni co-
ordinate e ci siamo spesi in 
prima persona in tutte le oc-
casioni in cui il territorio ce 
lo ha richiesto».
L’Assemblea ha rappresen-
tato inoltre l’occasione an-
nuale per condividere non 
solo i bilanci di esercizio, 
ma anche le nuove linee 
programmatiche per i pros-
simi obiettivi.  Un momento 

di confronto e di scambio di 
idee per la categoria, in cui 
sono state affrontate anche 
problematiche attuali legate 
al territorio del Garda Vene-
to e alla stagione turistica 
in corso, che l'associazione 
sta monitorando con atten-
zione per quanto riguarda 
il rapporto qualità/prezzo 
delle strutture associate e 
le nuove dinamiche del sog-
giorno.

FEDERALBERGHI GARDA VENETO, APPROVATO 
IL BILANCIO CONSUNTIVO 2022
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APPUNTAMENTO
CON UN NUOVO VIAGGIO?
Raggiungi l’aeroporto con ATV.

www.atv.verona.it

Acquista il tuo biglietto con l’app Ticket BUS Verona!
facile, veloce, sicura.


